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L’Associazione italiana per la documentazione avanzata si pro-
pone di favorire lo sviluppo della professione del documentali-
sta, delle attività e dei servizi di documentazione e in genere del-
la cultura documentaria.
In particolare, l’AIDA si propone le seguenti finalità:

a) concorrere, con altre istituzioni, alla definizione, alla conoscen-
za e allo sviluppo della scienza della documentazione e del-
l’informazione, come aree culturali specifiche per l’esercizio e
lo svolgimento della pratica documentalista e informativa;

b) affermare la professione del documentalista, intesa come una
attività ad elevato contenuto specialistico, avente come og-
getto la trasformazione o la riduzione del documento a unità
informative, la creazione dei linguaggi documentari, l’archi-
viazione, il ritrovamento e la circolazione delle informazioni.
(art. 1 dello Statuto)

AIDA - Asssociazione Italiana per la Documentazione Avanzata

Consiglio Direttivo:
L. Maffei, Presidente (Biblioteca della Facoltà di Economia.

Università degli Studi di Siena)
A. Bardelloni (Biblioteca del Dipartimento di Matematica

G. Castelnuovo (Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”)

C. Basili, Vice Presidente (ISRDS-CNR)
D. Bogliolo, Segretario-Tesoriere (Centro Interdipartimentale per il

Calcolo Scientifico. Università degli Studi
di Roma “La Sapienza”)

F. Diozzi (CIRA, Centro Italiano Ricerche Aerospaziali, Capua)
R. Falzoi (ENAIP-CEP, Torino)
M. Tosato (Consulente, Bologna)
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Ai lettori

Con questo secondo numero apriamo sul tema del Convegno
nazionale, un momento centrale della Vita dell’associazione in
cui si intende dibattere l’evoluzione della professione nel qua-
dro della società dell’informazione.
Per maggiori informazioni consigliamo di accedere alla pagi-
na http://www.aidaweb.it/6convegno2000.html in cui è previ-
sta anche l’iscrizione online.
Da sempre si constata la difficoltà di conoscere testi stranieri
interessanti nel nostro settore: l’iniziativa dell’AIDA di pub-
blicare alcune opere ci sembra da rimarcare e da diffondere
anche al di fuori della nostra associazione.
Nella  rubrica Schegge, continuano gli Appunti sul KM: que-
sta volta il tema su cui si chiama l’attenzione è sulle ontolo-
gie, su cosa si intende e perché servono. 
In Notizie, riportando un intervento da poco ascoltato, inten-
diamo registrare l’esperienza di comunicazione dell’Ateneo di
Siena che ha come obiettivo di aprire un canale sistematico di
scambio informativo tra il mondo accademico e il mondo im-
prenditoriale e istituzionale: l’idea si diffonderà in altre sedi
universitarie.
In Manifestazioni dopo, tra gli altri, menzioniamo il resocon-
to che riguarda uno dei seminari permanenti dell’Ass.I.Term
in cui è stato messo in risalto un tema sempre attuale: il rap-
porto tra terminologia, lessicografia e documentazione.
Per chi vuole conoscere cosa è stato pubblicato su Aida infor-
mazioni, ricordiamo che la versione elettronica alla pagina
http://www.aidainformazioni.it permette l’accesso gratuito ai
sommari dei numeri precedenti: vi invitiamo a mettere questo
indirizzo tra i vostri «preferiti».

Hanno collaborato a questo numero:
A. Baldazzi, D. Bogliolo, A. Capacci, M.P. Carosella, A. Lovari, R. Marzoli,
A.M. Paci, S. Ricci, A. Schena
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CONVEGNO AIDA

Società dell’informazione:
professioni a confronto

VI Convegno Nazionale 

Fondazione IDIS - Città della Scienza,
Via Coroglio 104/156, Napoli

12-13 ottobre 2000

La società dell’informazione vive di cambiamenti e di trasformazioni continue che ne rendono non
facile la lettura, soprattutto per quel che riguarda le tendenze di medio e lungo periodo. 
Un osservatorio privilegiato di tali tendenze è quello rappresentato da un’associazione di specia-
listi dell’informazione come l’AIDA: sulle politiche dell’informazione, sulla rilevanza diretta-
mente economica dell’informazione, sul ruolo specifico degli specialisti. 
In particolare, a quattro anni dal precedente Convegno, dedicato alla «trasversalità» della profes-
sione del documentalista, l’AIDA vuole verificare il ruolo degli specialisti dell’informazione, con-
siderando le trasformazioni prodottesi nella professione, le competenze richieste a chi oggi gesti-
sce informazione, il dialogo con altre professionalità e con l’utenza. Vanno dunque esaminate le
trasformazioni della professione, con riferimento alle metodogie di lavoro come agli aspetti più
schiettamente tecnologici. 

Programma provvisorio

12 ottobre

09.30 Registrazione dei partecipanti 
10.00 Saluti di benvenuto
10.30 Relazione introduttiva del Presidente AIDA - Lucia Maffei, Università di Siena
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CONVEGNO AIDA

11.00 I sessione - Il contesto europeo
Chair: Carla Basili, CNR/ISRDS, Roma
Nella sessione viene tracciata una panoramica della situazione della professione in Europa, at-
traverso la presentazione di studi nazionali. Viene anche discussa, in questo contesto, la com-
plessità crescente sia della professione del documentalista - non sempre collocata entro i tra-
dizionali ruoli istituzionali - sia dell’universo entro il quale si trova ad operare. Nel corso del-
la sessione verrà presentata la traduzione autorizzata italiana (a cura dell’AIDA) del Référen-
tiel des métiers-types et compétences des professionnels de l’information et documentation,
prodotto da DECIDoc.

12.30 Discussione e conclusioni
Pranzo

14.30 Informazione aziendale: EBSCO Italia Information Services
15.00 II sessione - Il panorama italiano: Professioni dell’informazione

Chair: Alfonsa Martelli, Presidente di GIDIF-RBM, Milano
La sessione introduce, anche sotto l’aspetto del cambiamento socio-economico, il tema delle

«professioni parallele» a quelle del documentalista, come quella dei gestori che dell’informa-
zione hanno più diretta percezione - come elemento fondamentale delle attività - conoscendo
realtà aziendali di diversa tipologia e dimensione.

16.30 Discussione e conclusioni
17.00 Presentazione di INFER web

Caffè & chiusura dei lavori
Cena sociale su prenotazione

13 ottobre

09.00 Riapertura dei lavori 
09.30 III Sessione - KM: nuovi approcci e nuovi strumenti

Chair: Domenico Bogliolo, Università di Roma «La Sapienza»
La sessione affronta il tema del come l’innovazione tecnologica dell’Intranet/Extranet possa
influenzare le forme, l’arricchimento e il controllo di gestione dell’informazione e della co-
noscenza delle organizzazioni. Saranno presentati e discussi alcuni prodotti commerciali per
il Knowledge Management utilizzati in realtà aziendali e di ricerca italiane.

11.00 Discussione e conclusioni
Caffè

12.00 Informazione aziendale
12.30 Informazione aziendale

Pranzo
15.00 Informazione aziendale
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CONVEGNO AIDA

15.30 IV Sessione - Gestione dell’informazione: le tendenze
Chair: Ferruccio Diozzi, CIRA, Capua
Nella sessione finale esperti di varia estrazione proveranno a formulare alcune ipotesi sul rap-
porto tra specialisti e utenti dell’informazione e ad interrogarsi sul significato stesso di società
dell’informazione.

17.00 Discussione e conclusioni
17.30 Chiusura dei lavori

Informazioni sul Convegno

Segreteria scientifica:Angelo Bardelloni, Carla Basili, Domenico Bogliolo, Ferruccio Diozzi,
Roberto Falzoi, Lucia Maffei, Massimiliano Tosato 

Segreteria organizzativa: Ferruccio Diozzi tel. 0823.623119 / 0823.623403 e-mail f.diozzi@cira.it

Prenotazione: la prenotazione d’iscrizione, compilabile online, dev’essere effettuata entro e non
oltre il 29 settembre 2000, per fruire della speciale riduzione di 1/3 della quota. 

Quote d’iscrizione:
• gratuita per i soci AIDA in regola con il pagamento della quota sociale prevista per il 2000 
• 150.000 lire per i non soci individuali (100.000 per iscrizioni prenotate entro e non oltre il 29

settembre 2000);
• 300.000 lire per i non soci membri di aziende, enti, istituzioni (200.000 per iscrizioni prenota-

te entro e non oltre il 29 settembre 2000)
• gli atti saranno, per tutti, pagati a parte. 

Le quote d’iscrizione sono regolabili:
• tramite conto corrente postale n. 73015000 intestato ad «AIDA, Associazione Italiana per la

Documentazione Avanzata, via Cesare de Lollis 12, 00185 Roma», comunicando i propri dati
e specificando la causale del versamento

• tramite conto corrente bancario n. 11743 della BNL, ABI 01005, CAB 03392, comunicando i
propri dati e specificando la causale del versamento

• direttamente (cash / cheque) all’apertura del convegno
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Come preannunciato nel n.
1/2000 di “Aida Inf.”, il 15
maggio u.s. si è svolto a Roma
il Consiglio Direttivo “allar-
gato” ai soci. Nella riunione
sono stati esaminati a lungo i
primi due punti all’ordine del
giorno:  Il 6° Convengo nazio-
nale AIDA e L’Attività edito-
riale.
Per dare maggiore spazio al
tema del terzo punto – For-
mazione Professionale – con-
sideratane l’importanza, si è
deciso di dedicargli un secon-
do C.D. allargato che ha avu-
to luogo successivamente, il
16 giugno, a Fiesole. Nel cor-
so di quest’ultimo incontro
sono stati ripresi i due temi
affrontati nel C.D. del 15
maggio.

* Il 6° Convegno nazionale
AIDA dal titolo “Società del-
l’informazione: professioni a
confronto” avrà luogo presso
la Città della Scienza di Ba-
gnoli (Napoli) dal 12 al 13 ot-
tobre 2000. Il Convegno vuo-
le affrontare i problemi con-
nessi alla documentazione nel
Centro-Sud  per e nella PMI,
nel contesto della cosiddetta
“nuova economia” e dei suoi
risvolti tecnologici, professio-
nali e sociali.
Informazioni dettagliate sul
Convegno sono all’indirizzo
http://www.aidaweb.it/6con-
vegno2000.html

e a pag. quattro di questo nu-
mero

* Attività editoriale. Nel n.
1/2000 di “Aida Inf.” Sono
già apparse alcune novità nel-
l’organizzazione redazionale
della rivista, decise dal C.D.
che ha anche approvato alcune
proposte che riguardano il
contenuto del periodico. Il
C.D. ha ritenuto opportuno
accogliere il suggerimento di
iniziare un’attività editoriale
per la pubblicazione di opere
monografiche del nostro setto-
re, iniziando con la traduzione
di volumi particolarmente in-
teressanti. Anna Baldazzi ne è
stata designata  coordinatrice.
Nell’immediato lo sforzo dell’
Associazione è rivolto a pub-
blicare, in tempo per il Conve-
gno nazionale, l’edizione ita-
liana dell’Euroguida I & D dei
professionisti europei del-
l’informazione e della docu-
mentazione, già oggetto di av-
venuta validazione da parte
dei professionisti italiani.
Ricordiamo che sarà disponi-
bile sul sito web della rivista
(http://www.aidainformazio-
ni.it) la versione elettronica
del testo completo delle anna-
te del periodico per tutti i soci
con username e password
criptati, mentre sarà garantita
a tutti la leggibilità di articoli
significativi scelti nel somma-
rio del numero corrente, oltre

alle rubriche “Novità editoria-
li”, “Formazione professiona-
le”, “Congressi, Convegni,
Seminari”.  
* Formazione. Si è discusso
approfonditamente di forma-
zione professionale: formazio-
ne a calendario o su richiesta,
forze in campo, ecc. Decisioni
definitive verranno prese al-
l’indomani del Convegno che
costituirà, anche, una “vetri-
na” per due possibili manife-
stazioni seminariali già in cor-
so di organizzazione.

Dal 24 giugno sono attivi

due nuovi siti web dell’As-

sociazione: http://www.ai-

daweb.it e http://www.ai-

dainformazioni.it (que-

st’ultimo per la rivista elet-

tronica dell’AIDA). Sarà

quindi dimesso il sito web

ospitato dall’Università di

Roma “La Sapienza”. I

nuovi indirizzi di posta

elettronica sono di conse-

guenza mutati in  aida@ai-

daweb.it e in redazione @aida

informazioni.it (per chi ab-

bia necessità di prendere

contatto con la redazione

della rivista).

VITA DELL’ASSOCIAZIONE
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F. CIOTTI - G. RONCA-
GLIA, Il mondo digitale: in-
troduzione ai nuovi media.
Roma-Bari: Laterza, 2000
[XI] + 510 p.  (i Robinsons
/ Letture).

Recensione a cura
di Anna Baldazzi*

Tomàs Maldonado nella Pre-
fazione al Futuro della moder-
nità (1987) avvertiva che
“Oggi…non c’è né spazio né
tempo per le grandi sinte-
si…Eppure, una cosa è sicura
: l’estensione e la complessità
raggiunte attualmente dal sa-
pere sconsigliano programmi
che mirino a rinchiudere una
realtà (non importa quale) in
una unica visione totalizzante.
Alla fin fine, il meglio che si
può fare… è cercare di indivi-
duare alcune poche linee di ri-
flessione che ci consentono di
spiegare, in termini relativa-
mente affidabili, alcuni pezzi
del mondo in cui viviamo”.
Alla fine del Millennio, in po-
chi anni, l’affidabilità  di alcu-
ni pezzi di questo nostro mon-
do, per la consistenza dei cam-
biamenti da essi stessi genera-
ta, sembra non possa essere
messa in discussione : l’infor-
matica non riguarda più il
computer e le nuove tecnolo-

gie ad essa connesse ma è co-
me dice Negroponte “un mo-
do di vivere”. Essere digitali
(1995) proponeva però un per-
corso di vita troppo personale
che rasentava quasi il roman-
zo; alcuni passi hanno sospin-
to la nostra fantasia in un im-
maginario da effetti speciali :
“Socializzeremo in un vicina-
to digitale dove lo spazio fisi-
co sarà irrilevante e il tempo
giocherà un ruolo differente.
Fra 20 anni guardando fuori
dalla finestra, potrete vedere
qualcosa distante da voi cin-
quemila miglia e sei fusi orari.
Un’ora di televisione può es-
sere stata mandata a casa vo-
stra in meno di un secondo.
Un reportage in Patagonia po-
trà darvi la sensazione di an-
darci di persona. Un libro
scritto da William Buckley
potrà essere una conversazio-
ne con lui…”. E via di segui-
to; e molta della letteratura
informatica di questi anni ha
attraversato la strada del pun-
to di vista interno al narratore,
collocandosi spesso nella di-
mensione della letteratura fan-
tascientifica.
Il mondo digitale di Ciotti-
Roncaglia è invece un manua-
le di introduzione ai nuovi
media, nato per informare un
pubblico trasversale di cittadi-
ni e di studenti per il quale
l’alfabetizzazione informatica
assume infatti il senso di una

vera e propria priorità sociale,
da non limitare ad una capa-
cità pratico operativa anche
abbastanza diffusa, e indivi-
dualmente risolvibile in una
scala di competenze diversa-
mente graduabili. Un manuale
per tutti, che riconosce che
“una formazione di base alla
comprensione e all’uso delle
nuove tecnologie debba far
parte dell’insegnamento sco-
lastico e universitario, e ne
debba far parte come bagaglio
indispensabile e prioritario per
ogni indirizzo di studio” e che
quindi non vuole dare per ac-
quisita una prima base di for-
mazione generalizzata per l’u-
so e la comprensione delle
nuove tecnologie, così perva-
sive ormai nella vita quotidia-
na che si connota come digita-
le.
Musica, cinema, televisione,
telefono, registratore, macchi-
nafotografica,computer…Sce-
nari urbani che mutano. Il ma-
nuale rappresenta un momen-
to di sintesi, di didattica di
qualità alta, sintesi che non
tocca le sfere della problema-
ticità di Maldonado, ma  che è
stata elaborata con uno sguar-
do rivolto ai diversi e com-
plessivi ambiti di sapere della
rivoluzione digitale, l’infor-
mazione, il computer, il cyber-
spazio, l’intelligenza artificia-
le, la comunicazione, l’opera
d’arte, la società globale e lo* CEDE, Frascati
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studio, che costituiscono al-
trettanti capitoli del volume;
sintesi tesa a recuperare anche
i cultori, i pensatori, gli stu-
diosi che in qualche modo
hanno precorso nei secoli pre-
cedenti, ciascuno per strade
proprie, la dialettica analogico
digitale, da Leibniz a Turing,
fino a Shannon, ma anche a
McLuhan, Gibson, Vannevar
Bush, Ted Nelson, Landow,
ecc. e in cui trovano spazio
anche Baudelaire, Joyce e
Walter Benjamin.   
Presentato così, Il mondo digi-
tale si pone quasi con una sor-
ta di paradossale continuità e
svolgimento  con la nostra
cultura personale, che trova
consonanza in molte delle 276
voci bibliografiche.

Alla base del manuale è il cor-
so curato dagli autori per la
RAI, Divisione teche e servizi
educativi, intitolato Educare
al multimediale che ha raccol-
to i materiali utilizzati all’in-
dirizzo http://www.mediamen-
te.rai.it/learning.

* * *

Documentazione e cultura
dell’infanzia

Quindici città “in gioco” con
la legge 285/97. Firenze: Isti-
tuto degli Innocenti, 2000.
(Pianeta infanzia: questioni e

documenti: quaderni del Cen-
tro nazionale di documenta-
zione ed analisi per l’infanzia
e l’adolescenza; 14). 332 p.

Recensione a cura
di Antonella Schena*

Favorire la diffusione di una
cultura attenta ai bisogni del-
l’infanzia e dell’adolescenza è
uno dei compiti del Centro na-
zionale di documentazione e
analisi per l’infanzia e l’ado-
lescenza, una struttura del Di-
partimento per gli Affari So-
ciali della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri affidata  in
gestione all’Istituto degli In-
nocenti di Firenze. L’obiettivo
è la costruzione di una cultura
comune per “accorciare” l’Ita-
lia, cioè da un lato per garanti-
re gli stessi diritti e le stesse
opportunità ai bambini e ai ra-
gazzi nati nelle diverse latitu-
dini del Paese e, dall’altro, per
costruire un linguaggio comu-
ne tra operatori, amministrato-
ri ed educatori impegnati in
questo campo.
La legge 285/97 “Diritti e op-
portunità per l’infanzia e l’a-
dolescenza” è innovativa sia
per quanto riguarda i contenu-
ti - le finalità, l’impegno fi-
nanziario - che per il sistema

disegnato per la sua applica-
zione. La legge ha previsto an-
che un meccanismo di diffu-
sione dei contenuti e delle mo-
dalità di attuazione, sia attra-
verso il supporto tecnico alla
progettazione, sia tramite le
attività promozionali che
quelle di documentazione. 
Il Centro nazionale ha dedicato
le proprie attività di documen-
tazione seguendo tre filoni:
- la realizzazione di un primo
“manuale” di orientamento al-
la progettazione della legge
285/97 incentrato sui contenu-
ti degli interventi da ammette-
re al finanziamento; a questo
primo volume sta per seguirne
un altro che riguarda la meto-
dologia di costruzione e ge-
stione del piano territoriale
previsto dalla legge;
- la progettazione, la realizza-
zione e lo sviluppo della ‘Ban-
ca dati delle esperienze sul-
l’infanzia e l’adolescenza rea-
lizzate a livello locale con i
fondi della L. 285/97’ che rac-
coglie la documentazione, op-
portunamente organizzata e
catalogata, dei Piani di inter-
vento territoriali, dei Progetti
esecutivi e delle attività realiz-
zati a livello di ambito territo-
riale;
- la pubblicazione di “quader-
ni” monografici con approfon-
dimenti su temi specifici del-
l’implementazione della legge
285/97.

* Centro Nazionale di Documenta-
zione e Analisi per l’Infanzia e l’Ado-
lescenza per l’Istituto degli Innocen-
ti, Firenze
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La prima pubblicazione ri-
guarda il numero 14 di “Pia-
neta infanzia”, collana del
Centro di documentazione,
che racconta il percorso e i
primi risultati conseguiti dalle
15 città riservatarie nell’appli-
cazione della legge 285/97.
La scelta delle città riservata-
rie segna l’inizio di un percor-
so di riflessione su alcuni “te-
mi caldi” della legge; l’atten-
zione che pure va data a tutto
il quadro nazionale di attua-
zione della legge 285/97, vede
nelle città un punto privilegia-
to di osservazione, dal quale è
possibile cogliere le fasi e i
nodi critici del processo di im-
plementazione, sia per le pe-
culiarità del procedimento
amministrativo previsto, che
per gli aspetti comuni a tutti
gli ambiti territoriali, relativa-
mente alla formulazione del
piano territoriale di intervento
e alla stipula dell’accordo di
programma.
La traccia comune che è stata
fornita alle città per sviluppa-
re il proprio contributo aveva
una doppia finalità, da un lato
suggerire agli autori uno sche-
ma per documentare in manie-
ra adeguata l’esperienza, dal-
l’altro agevolare una lettura
anche comparata tra le diverse
realtà.
Lo schema che ha costituito
da traccia, e che le città hanno

comunque seguito con libertà,
è il seguente:
• le scelte politiche: obiettivi

e priorità, integrate da con-
siderazioni sulla situazione
di partenza delle politiche
cittadine per l’infanzia e
l’adolescenza e sul ruolo
degli investimenti e delle
metodologie di progettazio-
ne e gestione, previsti dalla
L.285/97;

• il piano territoriale di in-
tervento, che prevedeva la
descrizione dei contenuti e
di aspetti quali la metodo-
logia progettuale, l’orga-
nizzazione gestionale, le
implicazioni amministrati-
ve e lo stato di attuazione;

• gli interventi innovativi
realizzati con la legge e si-
stema cittadino dei servizi
all’infanzia e all’adole-
scenza, che comprendeva
un esame dei processi di in-
novazione avviati dalla leg-
ge sia in termini di nuovi
servizi che di nuove rela-
zioni/connessioni attivate e
raccordi con quanto già esi-
stente;

• la tipologia degli interventi
attuati, comprendente una
classificazione dei progetti
finanziati secondo l’artico-
lato della legge ed even-

tualmente secondo le tipo-
logie di intervento codifica-
te nel manuale di orienta-
mento alla progettazione
del Centro nazionale;

• il coinvolgimento dei sog-
getti istituzionali e del pri-
vato sociale negli interven-
ti, con l’indicazione di un
possibile contributo a due
voci: un rappresentante per
il pubblico e uno per il pri-
vato, coinvolti nella realiz-
zazione del piano o dei pro-
getti;

• il protagonismo dei bambi-
ni e delle bambine, dei ra-
gazzi e delle ragazze,  me-
diato dal racconto di adulti
o affidato all’espressione
diretta dei partecipanti a
qualche progetto, dal quale
potessero emergere le effet-
tive opportunità offerte dal-
l’implementazione della
legge nella città, sia in fase
di ideazione, progettazione,
realizzazione (cogestione),
che di verifica delle azioni
realizzate;

• un progetto per la qualità
della vita dei minori, con
l’indicazione di raccontare
un progetto in fase di realiz-
zazione che fosse particolar-
mente significativo rispetto
agli obiettivi e alle priorità
del piano di intervento.
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Segnalazioni bibliografiche

Annuario delle università
degli studi in Italia, IX ed. –
Roma: Editoriale Italiana,
2000, 1024 pp. – L. 150.000.
Anche su CD-Rom.

CHEVALIER B., Le docu-
mentaliste manager de son
équipe; Paris: ADBS, 2000,
241 pp. – FF 220.

Communiquer les publica-
tions multimédia en bi-
bliothèque et centre de do-
cumentation. Description des
systèmes de gestion des res-
sources électroniques. Etude
rédigée par M. Maisonneuve
et A. Gourdier ; Paris : ADBS,
2000, 160 pp. – FF 190.

CONNER-SAX K. – KROL
E., The whole Internet: the
next generation; Farnham:
O’Reilly, 1999, 402 pp. - £
16.50.

CORRALL S. – BREWER-
TON A., The new professio-
nal’s handbook; Librany As-
sociation Publ., 1999, 336 pp.
- £ 29.95.

COTTIN S. – MOYRET S.,
Petit guide d’ accès à l’ infor-
mation juridique française.
Pratique de la recherche docu-
mentaire juridique ; Paris :

ADBS, 2000, 108 pp. – FF
175.

DEL BONO G., La biblio-
grafia: un’ introduzione; Ro-
ma: Carocci, 2000, 192 pp. –
L. 34.000.

Disaster and after: the prac-
ticalities of information ser-
vice in times of war and
other catastrophes, ed. by P.
Sturges and D. Rosenberg;
Cambridge: Taylor Graham,
1999, 174 pp. - £ 25.

L’ évolution de la fonction
information-documentation.
Résultats de l’ enquête ADBS
1999, rapport rédigé par B.
Roederer ; Paris : ADBS,
2000, 159 pp. – FF 185.

GALLACHER C., Managing
change in libraries and
information services; Lon-
don: ASLIB, 1999, 106 pp. - £
13.99.

HALL E., Internet core pro-
tocols: the definitive guide;
Farnham: O’Reilly, 2000, 480
pp. - £ 26.50.

HERNON P. – SHULER J.A.
– DUGAN R.E., U.S. Go-
vernment information on
the Web: getting the informa-
tion you need; Englewood,
Col: Libraries Unlimited,
1999, 349 pp. 
I in the sky: visions of the

information future, ed. by A.
Scammell; London: ASLIB,
1999, 307 pp. - £ 37.50.

Information insights: case
studies in information ma-
nagement, ed. by S. Sim-
mons; London: ASLIB, 1999,
176 pp. - £ 37.

KONN T., Guide to business
information on Central and
Eastern Europe ; London:
ASLIB, 2000, 250 pp. - £ 35.

LONGHI L., L’informatica
nel 2000: carta o computer?
– Innovazione Educativa,
a.XX (2000), n.2, 23-26.

MARX, B., Données publi-
ques. Les réponses au Livre
vert de la Commission eu-
ropéenne – Documentaliste.
Sciences de l’Information,
37(2000), n.1, 36-41.

MAZZARI, A. – CLEONICE
P.L., La scuola diventa centro di
documentazione ambientale –
Innovazione Educativa, a.XX
(2000), n.1, 17-18.

Miroirs. L’art et la manière
d’ informer. Textes réunis et
présentés par C. Dentzer-Ta-
tin ; Paris : ADBS, 2000, 256
pp. – FF 196.

OPPENHEIM C.- STENSON
J. – WILSON R.M.S., Valua-
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tion of information assets in
UK companies - Managing
Information, vol.7(2000), n.3,
56-61. 

ORNA E., Practical informa-
tion policies, 2nd ed.; Alder-
shot: Gower, 1999, 375 pp. - £
50.

ORNA L., The human face
of information auditing -
Managing Information, vol.7
(2000), n.4, 40-42.

PEDLEY P., Electronic com-
merce – Managing Informa-
tion, vol.7(2000), n.2, 42-44. 

PENDRY J., Making a fast
recovery - Managing Infor-

mation, vol.7(2000), n.2, 68-
73. 

PENFOLD S., Management
for information services;
London: Bowker-Saur, 1999,
215 pp. - £ 35.

Répertoire des bibliothèques
spécialisées françaises, etabli
par M. Espérou, 2e éd. – Paris :
ADBS, 2000, 600 pp. –
FF400.

Segnalazioni. Collana a cura
del Servizio comunicazione e
documentazione del Consiglio
Regionale dell’Umbria. (co-
municazione@consigliore-
gumbria.org) 
Segnaliamo i nn. 63 e 64 della

collana per i temi affrontati: nel
n.63 “Competenze, attività e
pubblicazioni del Servizio co-
municazione e documentazione
1970-marzo 2000; nel n.64
“Una nuova rassegna bibliogra-
fica sui siti Internet di rilevante
interesse per le attività della Re-
gioni e degli Enti locali”.

SKYRME D.J., Knowledge
networking: creating the
collaborative enterprise;
Oxford: Butterworth-Heine-
mann, 1999, 336 pp. - £ 19.99.

WELSH S., Finding and
using health and medical
information on the Internet ;
London: ASLIB, 2000, 150
pp. - £ 19.50.
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SCHEGGE

KM - Appunti

Domenico Bogliolo *

2. Ontologie

Ovvio che, per essere agíta, la
conoscenza debba essere rap-
presentata, il che vale tanto di
più per quella tacita o implici-
ta, che deve, in un modo o in
un altro, diventare esplicita.
L’operabilità della conoscenza
ne postula la sottomissione a
qualche meccanismo stabile e
sanzionato di trattamento, sia
mediante la “riduzione” della
conoscenza a informazione
[1], sia mediante il ricorso a
strumenti avanzati di intelli-
genza artificiale suscettibili di
rappresentare la complessità e
le stratificazioni del dominio
nell’universo del discorso pre-
so in considerazione.
La rappresentazione della co-
noscenza, si sa, non si auto-
giustifica (nemmeno in arte o
in matematica o in filosofia,
checché ne dicano gli addetti)
ma è funzionale sia alla crea-
zione e all’uso di nuova cono-
scenza, sia alla modifica di
qualche realtà. La rappresen-
tazione della conoscenza è,
così, orientata come un vetto-
re alla ricerca della conoscen-

za che a sua volta è orientata
alla soluzione di problemi
cioè, in definitiva, all’azione
che, nel caso del KM, è “busi-
ness oriented”. Tenendo pre-
sente questo quadro di stretta
operabilità, la rappresentazio-
ne della conscenza passa attra-
verso forme di “lettura” uma-
na, di “lettura” automatica, di
attribuzioni descrittive, di fil-
traggio, di creazione di onto-
logie generali e specifiche.
Vediamole tutte, sulla base
dell’agile schema generale di
Daniel E. O’Leary [2].

L’interfaccia umana

La rappresentazione della co-
noscenza connessa con casi
specifici può assumere diversi
aspetti, che dipendono dall’u-
tente, dal contesto e dalla tec-
nologia e, caso per caso, l’in-
terazione di queste tre variabi-
li determina l’àmbito applica-
tivo più appropriato. Creare e
mantenere una base di dati su
un determinato oggetto con-
sente una trasmissione di co-
noscenza coerente e costante
nel tempo e nello spazio.
La rappresentazione di cono-
scenza di tipo dichiarativo si
esplica principalmente secon-
do la tecnologia della gestione
dei documenti contenenti fatti
(manuali, fogli notizie, eccete-
ra) o asserzioni (guide, regola-
menti, eccetera) specifiche o

di carattere più generale, fino
a una base di dati di sole rego-
le del tipo “if-then”, a sua vol-
ta eventuale base di conoscen-
za per sistemi esperti. In que-
st’ultimo caso, la conoscenza
diviene indipendente dalla
particolare situazione infor-
mativa che l’ha generata, at-
traverso determinate procedu-
re di filtraggio che consentono
di astrarre dalla concretezza
dei singoli casi.

L’interfaccia del calcolatore

Veri e propri sistemi esperti,
integrati in un sistema di KM
e costruiti per la soluzione di
determinati problemi, consen-
tono agli umani una presa di
decisioni più o meno coscien-
te [3] suffragata dall’esame
statistico (quantitativo e/o
qualitativo) di una pluralità di
casi diversi riconosciuti perti-
nenti e censiti con tutte le va-
riabilità delle possibili conse-
guenze acclarate. 
Altre forme d’intelligenza ar-
tificiale integrate nei sistemi
KM sono rappresentate dagli
agenti “intelligenti”, che s’in-
caricano di reperire la cono-
scenza human-readable: il cal-
colatore non dà supporto di-
retto alle decisioni, ma si limi-
ta ad eseguire “perinde ac ca-
daver” (nonostante la dizione
d’intelligenza) una pluralità di
cómpiti predefiniti. 

* Centro interdipartimentale per il
calcolo scientifico dell’Università
“La Sapienza”,  Roma
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Attribuzioni descrittive

Informazioni sugli autori, sulle
organizzazioni, su stati e con-
dizioni d’esistenza e di movi-
mento rappresentano, nel loro
complesso, un tipo di cono-
scenza aggiuntiva che può in-
tegrare le basi di conoscenza e
le stesse ontologie, in una ca-
scata d’informazioni più o me-
no riservate (e più o meno ille-
gali) che possono discriminare
spesso in modo inedito la vali-
dità operativa d’informazioni
pubbliche e consolidate…

Filtraggio

Abbiamo già accennato alle
istruzioni date agli agenti in-
telligenti per il reperimento
d’informazione.
Un primo livello di filtraggio,
così, lo usiamo correntemente
quando facciamo inerire in
questa o in quella cartella (ce-
stino compreso) del nostro
client la messe di messaggi
elettronici spediti alla nostra
e-mail.
Un secondo livello di filtrag-
gio si ha con le liste di discus-
sione moderate (relativamente
moderate e assolutamente mo-
derate, a seconda che il con-
trollo si effettui sugli attributi
descrittivi di cui sopra - di so-
lito, in modo automatico - o
anche sul contenuto dei mes-
saggi - con più intenso e più

frequente ricorso all’interfac-
cia umana).  
A un livello superiore, la gam-
ma delle efficacie del filtrag-
gio è, di solito, direttamente
proporzionale alla presenza
dell’intervento umano: un cre-
scente corpus di catalogatori,
indicizzatori, documentalisti
viene correntemente impiega-
to per fornire diverse forme di
valore aggiunto ai dati, al-
l’informazione e alla stessa
conoscenza, anche se un ricor-
so incrementale all’intelligen-
za artificiale sta sfornando
prodotti che tentano di evitare,
per quanto possibile, questa
forca caudina, almeno ai livel-
li intermedî di chi premastica
dati, informazione e cono-
scenza per il Delfino di turno:
la valutazione finale, da parte
del destinatario ultimo, del va-
lore di informazione o cono-
scenza è e rimane un fatto ine-
vitabilmente soggettivo (ma,
non per questo, inevitabilmen-
te irrazionale) di chi, gestore
del dominio, ha la responsabi-
lità del governo dell’organiz-
zazione o di sue frazioni.

Ontologie

E veniamo al tema, nel quale
le cose si fanno un po’ più dif-
ficili.
Il primo problema ci viene
dall’ambiguità terminologica,
per la qual cosa è opportuno

chiarire súbito che non si trat-
ta, qui, della disciplina istitu-
zionalizzata nel XVII secolo
come “scienza dell’essere”
sulla scorta della nozione di
“filosofia prima” (metafisica)
di Aristotele, anche se poi ap-
prodata, via via in parte tra-
sformandosi attraverso Kant,
Husserl, Heidegger - per cita-
re le tappe maggiori - a una se-
conda e aggiuntiva valenza di
significato, nella quale la no-
zione di “entità” (non più solo
di “essere”) possiede una con-
notazione più vasta e genera-
le, e suscettibile di applicazio-
ni “al di qua della fisica”, nel
mondo degli oggetti e in quel-
lo dei concetti. Si tratta, or-
mai, di “cose” affatto differen-
ti, tanto che si è ricorsi anche
a caratterizzazioni ortografi-
che e grammaticali per distin-
guerle: “l’Ontologia” (con l’i-
niziale maiuscola,  l’articolo
determinativo e al singolare)
si riferisce alla disciplina filo-
sofica; “un’ontologia” o “le
ontologie” (iniziale minusco-
la, articolo indeterminativo
oppure al plurale) si riferisce a
un settore oggettivo (una teo-
ria e una prassi) d’ingegneria
della conoscenza nell’àmbito
dell’intelligenza artificiale.
Che bisogno c’è delle ontolo-
gie nel KM? Ce n’è bisogno in
almeno due sensi.
1. In un precedente interven-
to su questa Rivista [4] abbia-
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mo rilevato, trattando del con-
tributo che le risorse d’intelli-
genza artificiale posso fornire
al KM per la messa in comune
e per la trasferibilità delle co-
noscenze all’interno di un
gruppo omogeneo, che gli
umani che lavorano in questi
gruppi si mantengono coesi e
interattivi attraverso la costru-
zione, il riconoscimento e l’u-
tilizzo di koiné esclusive, tas-
sonomie formali, “giochi lin-
guistici” o teorie di mediazio-
ne semantica alla Wittgenstein
dell’ultimo periodo, in una pa-
rola: di ontologie.  Le ontolo-
gie rappresentano, in questo
caso, il fondamento della co-
municazione tra le persone e
tra i gruppi che si riconoscono
in un determinato àmbito cul-
turale, linguistico, organizza-
tivo, e all’interno del quale
condividono elementi concet-
tuali analoghi, simili o identi-
ci. Definire le ontologie con-
sente di formalizzare i modi di
creazione della conoscenza,
regolarne il trasferimento e
garantirne la permanenza nel
tempo e nello spazio, ovvia-
mente a parità di condizioni: è
la mobilità stessa della cono-
scenza che impone continue e
fondamentali revisioni alle
strutture formalizzate. E` so-
prattutto uno strumento pro-
duttivo per operare il passag-
gio da sistemi informativi (li-
neari) a sistemi cognitivi (non

routinarî, o sistemi socio-tec-
nici), che sappiano far fronte a
un alto numero di eccezioni
comunicative, senza “bloccar-
si” dichiarando eccessi di “er-
rore” o di “rumore”…
2. Altra applicazione nel
KM le ontologie la ricevono
per l’esigenza di descrivere
entità reali (oggetti fisici,
eventi, regioni, quantità di
materia, eccetera) o meta-ca-
tegorie di modellizzazione
della realtà (concetti, pro-
prietà, qualità, stati, ruoli, ec-
cetera) usate per la soluzione
di problemi. Il ricorso alle on-
tologie fa compiere un salto di
qualità al valore intrinseco
delle basi di conoscenza, i cui
oggetti (anche di una “sempli-
ce” base di dati) divengono
ininfluenti in questa formaliz-
zazione che astrae, con un’o-
perazione del tutto a-priori, re-
gole e strutture più generali.
Ciò che differenzia una teoria
ontologica da una qualsiasi
teoria logica (o base di cono-
scenza), infatti, è la sua se-
mantica, dal momento che tut-
ti i suoi assiomi devono essere
veri in qualsiasi mondo possi-
bile delle concettualizzazioni
sottostanti. In altre parole,
mentre una qualsiasi base di
conoscenza è legata al proprio
stato epistemico, un’ontologia
può funzionare solo se rappre-
senta la conoscenza comune,
indipendente da questo o da

quello stato epistemico.
Può essere utile, a questo pun-
to, per avere almeno un’idea
di complessità, seguire Nicola
Guarino e altri dell’Istituto pa-
dovano del CNR per la siste-
mistica e la bioingegneria che
hanno isolato sette differenti
interpretazioni operative del
termine “ontologia/ontolo-
gie”:
1. come disciplina filosofica -
della quale abbiamo accenna-
to -
2. come sistema concettuale
informale - del tipo: “base di
conoscenza” arbitraria di cui
sopra -
3. come accezione semantica
formale - ontologia vera e pro-
pria -
4. come specificazione di una
“concettualizzazione” -secon-
do la definizione di Tom Gru-
ber e comune in Intelligenza
Artificiale, e gravida, nell’a-
nalisi di Guarino, di qualche
vaghezza di significato e di
condizionamenti epistemolo-
gici - 
5. come rappresentazione di
un sistema concettuale attra-
verso una teoria logica, a sua
volta caratterizzata da pro-
prietà formali specifiche o so-
lo da obiettivi specifici - cioè
una teoria logica vera e pro-
pria, pura collezione di asser-
zioni -
6. come vocabolario usato da
una teoria logica - con il ri-
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schio di collassare nella defi-
nizione precedente qualora
consista soltanto in un insie-
me di definizioni logiche -
7. come specificazione (meta-
livello) di una teoria logica.
Senza poterci addentrare qui
nel labirinto ontologico [5], è
comunque importante rimar-
care (insieme con l’importan-
za ormai crescente del ruolo
che riveste l’Intelligenza Arti-
ficiale nella descrizione della
conoscenza operabile che è
oggetto del KM, e l’operabi-
lità stessa della soluzione di
problemi) il fatto che stru-
menti umani o automatici o
umani e automatici insieme
per la formalizzazione della
conoscenza riportano in piena
luce il problema del bilancia-
mento e dell’interazione o in-
tegrazione di entrambe le ca-
tegorie di strumenti. Al ri-
guardo, Simon Buckingham
Shum [6] evidenzia il ruolo
del “piatto” umano della bi-
lancia, evoluzione di profes-
sionalità che si fondano,
ancóra una volta, sull’archivi-
stica, sulla biblioteconomia,
sulla documentazione pur en-
tro contesti e prospettive di
lavoro affatto diversi, spesso
irriconoscibili, quanto a defi-
nizione mansionaria, agli
stessi addetti.
Non è inutile, a questo punto,
rammentare lo sforzo (elabo-

rativo e innovativo insieme),
recentemente concluso, dal
Progetto europeo DECIDoc,
del quale AIDA presenterà al
prossimo Convegno naziona-
le di Napoli la traduzione uf-
ficiale italiana, come Euro-
guida delle professioni del-
l’informazione e della docu-
mentazione. 
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Pubblichiamo l’intervento di
Alessandro Lovari presentato
in occasione dell’ormai tradi-
zionale Seminario “Iolim” or-
ganizzato il 29 marzo 2000 da
AIDA.

IL VALORE DELLA CO-
MUNICAZIONE NELL’E-
SPERIENZA DEL LIAI-
SON OFFICE DELL’ UNI-
VERSITÀ DI SIENA

Alessandro Lovari*

Autonomia e università:
nuovi modelli organizzativi

L’organizzazione universitaria
è stata definita, dalla letteratu-
ra specialistica, come un tipi-
co esempio di organizzazione
burocratica, un sistema chiuso
e gerarchico. Questo tipo di
modello è stato costruito in-
torno alla centralità del vertice
dell’organizzazione, luogo unico
deputato al mantenimento e
alla gestione di tutte le infor-
mazioni necessarie alla vita
dell’organizzazione stessa
(Butera, 1991). La sua appli-
cazione ha condotto, in tempi
molto rapidi, alla realizzazio-
ne di una forma organizzativa
efficace e autosufficiente. Il
modello gerarchico-funziona-
le, anche se in grado di pro-

durre alti livelli di prestazioni,
ha condotto con sé un grosso
limite: un’assoluta rigidità che
si è tradotta, nella pratica, nel-
la totale incapacità di gestione
del cambiamento. Tutto ciò ha
fatto sì che l’università per se-
coli abbia funzionato come un
corpo opaco. A mettere in cri-
si l’isolamento degli atenei so-
no stati alcuni mutamenti so-
ciali, tra cui lo sviluppo prepo-
tente dell’information techno-
logy e il nuovo ruolo attribui-
to alle università come sogget-
ti sociali, a cui sono seguiti
una serie di interventi norma-
tivi[1] che hanno innescato un
processo di cambiamento sen-
za precedenti. Il primo risulta-
to di tutto ciò è stato la crisi
delle vecchie organizzazioni
burocratiche universitarie.
Le condizioni del mutato sce-
nario in cui oggi si trovano ad
operare le università italiane
impongono, quindi, di uscire
fuori dai limiti dell’accademia
e del sapere puro per diventa-
re soggetti promotori di nuove
occasioni di dialogo con l’e-
sterno.

Università e impresa: due
mondi separati?

Dialogare con il territorio e le
imprese non è una rinuncia al-

la mission universitaria ma di-
venta un vero e proprio ritorno
alle origini per gli atenei. La
nascita delle università, dei
primi studi di chierici che in-
segnavano spostandosi da una
città ad un’altra, non si trova
infatti nella stasi e nelle segre-
te stanze degli studi, ma risale
al tredicesimo secolo quando
la società è in tumulto, in pie-
na effervescenza. Sono gli an-
ni della nascita della borghe-
sia, anni in cui sono moltepli-
ci le occasioni di scambio tra
tutti i soggetti sociali. Lo sto-
rico francese Jacques Le Goff
pone l’accento su quanto stava
maturando nella società da lui
descritta: “la scienza deve es-
sere posta in circolazione…gli
studi come laboratori che
esportano idee…il professore
che affianca l’artigiano e il
mercante”[2].
Passando dalla storia alla pit-
tura notiamo come alcune di
queste indicazione siano pre-
senti nell’affresco del Buon
Governo di Ambrogio Loren-
zetti. Questa splendida opera,
presente presso il Palazzo Co-
munale di Siena, riporta, infat-
ti, la scena di un maestro in to-
ga che insegna dalla cattedra
e, nello spazio accanto, con
una continuità segnalata dagli
spazi aperti, l’artigiano che la-

* Liaison Office Univesità degli
Studi di Siena

1) Cfr la legge 168 del 1989 sull’au-
tonomia universitaria e la  legge 241
del 1990 sulla trasparenza e pubbli-
cità degli atti amministrativi.

2) Intervento di Jacques Le Goff al-
la celebrazione per gli 800 anni del-
la Sorbonne di Parigi, Parigi, aprile
1998.
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vora al suo fianco.
Essere aperti all’esterno non
vuole dire quindi delegittima-
re il lavoro delle stanze e degli
studi ma fare partecipe la so-
cietà di ciò che viene svilup-
pato proprio per il suo benes-
sere. Inoltre l’affresco comu-
nica come sia indispensabile
anche per il maestro confron-
tarsi e venire a contatto con la
società stessa, dall’imprendi-
toria del luogo ai cittadini e
politici, per creare un dialogo,
uno scambio in grado di ap-
portare valenze positive per la
città. L’interazione con il terri-
torio non è quindi un elemen-
to riduttivo per l’università e il
sapere ma rappresenta invece
la motivazione del suo esiste-
re.
L’Università degli studi di
Siena si è posta, in maniera
strategica, l’obiettivo di stabi-
lire una rete di rapporti con gli
operatori pubblici e privati
presenti nella Toscana Centro
Meridionale per il presidio del
territorio. Tale network di re-
lazioni si basa sull’asse strate-
gico Università, Istituzioni e
Imprese.
Le finalità di questo modello
sono due: da un lato l’esplici-
tazione di tali rapporti sancita
tramite accordi e convenzioni,
piani di lavoro congiunti - la
dimensione della relazione - ;
dall’altro la promozione e la
diffusione della notizia di tali

rapporti e relazioni - la dimen-
sione della comunicazione -.
Si viene così a formare un
triangolo che possiamo defini-
re virtuoso[3] in quanto in
grado di generare, strutturare e
sedimentare una rete comples-
sa di collaborazioni e sinergie
tra questi tre soggetti, sinergie
utili a sostenere lo sviluppo
del territorio costruendo cana-
li privilegiati di comunicazio-
ne.

Il Liaison Office: relazione e
comunicazione

E’ nel complesso di questi si-
stemi di relazioni che il mo-
dello comunicativo dell’Uni-
versità di Siena gioca un ruolo
cruciale e fondamentale. In-
fatti il Centro per la Comuni-
cazione e il Marketing d’Ate-
neo non è un semplice snodo
di informazioni ma esso pos-
siede e sviluppa aspetti teorici
e pratici che innovano, in ma-
niera rilevante, i modelli e le
procedure della comunicazio-
ne istituzionale. Il Centro per
la Comunicazione e il Marke-
ting d’Ateneo ha, infatti, svi-
luppato un approccio di
«marketing orientato al terri-
torio» nel senso che il sistema
di relazioni e comunicazione è

gestito utilizzando un’origina-
le metodologia di monitorag-
gio del territorio che combina
gli strumenti della comunica-
zione di massa e istituzionale
(front office, comunicati e
conferenze stampa, media
training) con i mezzi e le
istanze della comunicazione
d’impresa (promozione d’im-
magine, posizionamento, ana-
lisi dei bisogni, customer sati-
sfaction). All’interno di que-
sto modello innovativo, il
Liaison Office rappresenta la
chiave di volta per gestire i
rapporti e le relazioni con il si-
stema imprenditoriale e istitu-
zionale.
Il Liaison Office è costituito
da una struttura a base retico-
lare che consente di operare in
modo altamente flessibile e
interconnesso.
Due sono i nodi principali del
modello: un ufficio di comu-
nicazione per la raccolta e la
diffusione di informazioni re-
lative alle attività di ricerca
dell’Ateneo e per la promo-
zione delle attività di trasferi-
mento tecnologico; un centro
di ricerca interuniversitario,
CUSTOM, braccio operativo
del Liaison, che assolve a ri-
chieste specifiche di interven-
to, funzionando come centro
di analisi di fattibilità econo-
mica delle iniziative di inno-
vazione tecnologica. 
La novità di questo modello

3) Il termine triangolo virtuoso è sta-
to adottato durante la Conferenza
dei Rettori d’Europa, tenutasi a Ber-
lino nell’agosto 1998.
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(Lovari, 1999), in linea con
l’evoluzione organizzativa
presente nel sistema delle im-
prese, è il ricorso a competen-
ze diversificate, provenienti
da ambiti professionali e da
percorsi formativi diversi. Ta-
le soluzione consente di orga-
nizzare il lavoro per processi
garantendo alti livelli di effi-
cienza ed efficacia. L’utilizzo
di competenze distintive di-
verse consente, inoltre, di in-
staurare sinergie in grado di
rispondere alle esigenze inter-
ne ed esterne all’Ateneo.
La mission del Liaison Office
è quella di stabilire un dialogo
proficuo e continuativo tra il
mondo accademico e il mondo
imprenditoriale/istituzionale
per la crescita del territorio.
Due sono gli obiettivi del
Liaison Office: da un lato ri-
spondere al bisogno, proprio
delle piccole e medie imprese,
di accedere alla ricerca uni-
versitaria e di usufruire dei
vantaggi del trasferimento tec-
nologico; dall’altro incentiva-
re modalità di studio e di for-
mazione on the job che per-
mettano a studenti e laureati
dell’Ateneo di accedere a sta-
ge ed opportunità lavorative
offerte da aziende ed enti.
All’interno del Liaison Office
la comunicazione rappresenta
un valore critico, una leva fon-
damentale tramite la quale far
crescere il triangolo virtuoso.

La comunicazione non è un
semplice fattore esornativo
ma la chiave di volta che per-
mette al Liaison di mettere in
contatto l’Università con il
territorio e i suoi attori econo-
mici e sociali.
Per raggiungere tale obiettivo
il Liaison Office si è dotato di
un insieme di strumenti di co-
municazione che permettono
la circolazione delle informa-
zioni nel territorio in grado di
generare, strutturare e sedi-
mentare una rete complessa di
collaborazioni e sinergie utili
a sostenere lo sviluppo della
Toscana Centro Meridionale.
Nello specifico è stato indivi-
duato e realizzato un commu-
nication mix che tiene conto
dei diversi interlocutori e del-
le loro specifiche esigenze: un
sito Internet contenente i ser-
vizi e le attività svolte dal
Liaison e un database in cui è
riportata la mappatura dell’of-
ferta di ricerca universitaria;
una newsletter “Le News di
Liaison” in cui sono raccolte
informazioni utili per gli im-
prenditori, le istituzioni e il
corpo accademico; un numero
verde per stimolare i diversi
target a interagire sistematica-
mente con la struttura. Nel-
l’ottica della relazione vengo-
no, inoltre, organizzati eventi,
conferenze, seminari per la
crescita delle competenze e
per conoscere le novità nor-

mative. Un mezzo vincente di
contatto con gli operatori del
territorio è inoltre l’utilizzo di
tecniche di direct marketing,
tramite visite porta a porta.
Quest’ultima modalità di rela-
zione permette infatti di cono-
scere i bisogni delle imprese,
ricevendo indietro un feed-
back utile in termini di messa
a punto delle strategie comu-
nicative e dei servizi offerti.

Problemi di traduzione 

La creazione del triangolo è
sicuramente un elemento es-
senziale per la crescita del ter-
ritorio. Ma questo progetto
che nasce, stimolato e coordi-
nato dal Liaison Office, si pro-
pone di rendere virtuosa que-
sta rete di rapporti. Infatti le-
gami tra Università, imprese e
istituzioni sono stati a lungo
oggetto di continui dibattiti,
ambiente per tentativi più o
meno riusciti di dialogo.
Gestire il rapporto vuole dire
far dialogare questi tre sogget-
ti in maniera sistematica ed ef-
ficiente: ma attivare un pro-
cesso di comunicazione tra
questi tre sistemi non è certo
semplice. I sistemi per propria
natura tendono ad essere auto-
sufficienti, limitando al mini-
mo le relazioni con l’ambiente
extra-sistema. Nel momento
in cui questi sistemi decidono
di aprirsi all’esterno, per ne-
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cessità o per scelta consapevo-
le, si pone il problema di isti-
tuire un flusso comunicativo e
un sistema di relazione effica-
ce tra di essi.
Università, imprese e istitu-
zioni parlano tre lingue di-
verse che si basano su tre sot-
tocodici diversi (Baldini,
1989). L’università utilizza
una lingua narcisistica, gene-
ralmente egocentrica: la co-
municazione è essenzialmen-
te fine a se stessa e così i
messaggi vengono trasmessi
senza opera di traduzione
verso gli interlocutori.
Le istituzioni parlano quello
che può essere definito buro-
cratese, sottocodice tipico
anche dell’apparato universi-
tario a struttura gerarchico-
funzionale: un linguaggio
lento e antiquato, con un tono
solenne, alla ricerca di tecni-
cismi e locuzioni quasi in-
comprensibili.
Che dire poi dell’aziendale-
se, modalità tipica della co-
municazione in azienda. Un
sottocodice specialistico ric-
co di espressioni provenienti
da ambienti anglosassoni, in-
farcito di sigle, in cui la ri-
cerca del termine ad effetto
rappresenta la norma. 
Risulta subito chiaro come si
venga a creare un problema di
comunicazione, di interpreta-
zione del messaggio tra questi
tre soggetti. Infatti, come so-

stiene Umberto Eco[4], il
messaggio come fonte costi-
tuisce una matrice di costri-
zioni che permettono risultati
opzionali; alcuni potranno es-
sere considerati fertili, altri
aberranti, tradendo in questo
modo le intenzioni dell’emit-
tente. Un messaggio che non
tiene conto delle caratteristi-
che del destinatario o che è
costruito considerando sola-
mente le esigenze linguistiche
e contenutistiche dell’emitten-
te rischia di compromettere
l’efficacia della comunicazio-
ne. Un messaggio inviato che
non sia analizzato e controlla-
to nel feedback della risposta
che ritorna è, come dice Gre-
gory Bateson, “il suono del-
l’applauso di una sola mano”
(Bateson, 1973). Nella fase di
decodifica molto dipende dal-
le distanze di natura cognitiva,
dalle “unità culturali del desti-
natario” che possono differire
dall’emittente producendo ef-
fetti imprevedibili come quel-
lo che, in comunicazione di
massa, viene definito effetto
boomerang.
Il Liaison Office conscio di ta-
le problematica ha cercato di

adottare pratiche comunicati-
ve in grado di azzerare o me-
diare le differenze linguistiche
tra i tre soggetti, ricercando un
linguaggio chiaro, con un pe-
riodare semplice e snello. In-
fatti, “ogni miglioramento
nella chiarezza ha in sé un va-
lore intellettuale” (Popper,
1974).
La scelta è stata quella di adat-
tare un linguaggio fondato sui
principi del giornalismo an-
glosassone, traducendo dai tre
sottocodici alla ricerca di un
lessico in grado di creare una
piattaforma linguistica comu-
ne. Quest’attività del Liaison
Office, realizzata tramite l’uf-
ficio comunicazione interno,
può avere una funzione para-
gonabile, anche se con scopi
radicalmente diversi, al pro-
cesso di filtraggio operato da-
gli opinion leader nel modello
che Lazarsfeld definisce two
step flow of communication. 

Il Liaison Office come chia-
ve di volta per la conoscenza

Il sistema di relazioni e di co-
municazione attuato tramite il
Liaison Office ha permesso la
nascita di alcune funzioni in-
novative tra cui la gestione e il
trasferimento della conoscen-
za sia all’interno dell’ambito
accademico sia in uscita in
funzione del benessere e della
crescita del territorio.

4) Per le nozioni di messaggio come
fonte e di modello comunicativo vedi
Eco U., Trattato di semiotica genera-
le; Milano: Bompiani, 1975; Volli
U., Il libro della comunicazione; Mi-
lano: Il Saggiatore, 1998; Wolf M.,
Teorie delle comunicazioni di mas-
sa; Milano: Bompiani, 1985.
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Il knowledge management è
un’attività che, nata in am-
biente aziendale, sta riscoten-
do notevole attenzione in que-
sti ultimi anni anche in altri
ambiti tra i quali quello uni-
versitario[5]. Ma prendere co-
scienza dell’importanza della
gestione della conoscenza non
significa soltanto istituire cat-
tedre dedicate o organizzare
convegni, ma capire come il
knowledge management possa
costituire uno degli elementi
che permettono agli atenei di
“avvicinare le realtà aziendali
in un colloquio – destinato a
diventare cooperativo - che ri-
sulta sempre più necessario di
fronte alle esigenze di innova-
zione, di crescita e di globaliz-
zazione dei mercati, della ri-
cerca, degli studi e delle idee
(de Manzini, 1999). 
Il Liaison Office in questo con-
testo svolge un ruolo chiave,
una funzione strategica nella
gestione della conoscenza.
Tramite la mappatura dell’of-
ferta di ricerca il Liaison è
riuscito a realizzare quello
che il “Business Week” defi-
nisce “l’idea di catturare la
conoscenza acquisita dagli

individui e distribuirla agli
altri appartenenti all’organiz-
zazione”. Il processo di mo-
nitorare lo stato della ricerca
sviluppata all’interno dei di-
partimenti, istituti e centri
universitari permette infatti
di capire come avvenga il
processo di creazione di co-
noscenza nell’Ateneo e quali
siano le persone e i ruoli
coinvolti; inoltre consente di
creare mappe dei luoghi in
cui la conoscenza, le compe-
tenze distintive e l’expertise
risiedono in funzione dell’in-
dividuazione di nuovi modi
di lavorare che consentano
l’utilizzo della conoscenza
esistente e la produzione rapi-
da di nuove conoscenze.
Questo tipo di gestione della
conoscenza interna attraverso
la sistematizzazione in un da-
tabase della ricerca riflette la
preferenza di natura occiden-
tale (Takeuchi, 1998) verso la
conoscenza esplicita che può
essere distribuita sotto forma
di dati, formule, manuali,
check list. Chiaramente la cir-
colazione di questo tipo di co-
noscenze è favorita dall’infra-
struttura tecnologica del sito
Internet del Liaison Office
perché tale strumento forma-
lizza lo stato della ricerca, è
accessibile in tempi brevi e
consente un aggiornamento
continuo delle conoscenze tra-
mite l’immissione di nuovi

dati.
Ma, sia in funzione di una ge-
stione interna che in un’ottica
di trasferimento al territorio
delle conoscenze, è importan-
te sottolineare la crucialità
delle conoscenze tacite. Come
sostiene Nonaka (Nonaka e
Takaeuchi, 1995) la conoscen-
za non deve essere semplice-
mente intesa come la creazio-
ne di repertori di dati o infor-
mazioni, gestibili tramite i
mezzi elettronici, ma essa
coinvolge anche emozioni,
skill, esperienze, intuizioni e
dimensioni altamente perso-
nali, difficili da definire e
quindi anche da comunicare e
condividere.
Il Liaison Office come ufficio
di collegamento tra Ateneo,
imprese e istituzioni si propo-
ne di stimolare occasioni di
incontro e cooperazione tra i
soggetti economici e sociali
del territorio.
La nascita di progetti di ricer-
ca congiunti, la collaborazio-
ne reciproca, la creazione di
gruppi di lavoro - il team buil-
ding - composti da risorse e
competenze universitarie, im-
prenditoriali o appartenenti al-
l’ambito istituzionale permet-
te, infatti, non solo lo scambio
di conoscenze esplicite ma
rappresenta anche l’humus
ideale sul quale fare venire a
contatto le conoscenze tacite
degli individui in un processo

5) Nel maggio 1997 è stata istituita
la prima cattedra dedicata allo stu-
dio della conoscenza e al suo impat-
to sulle attività economiche alla
Haas School of Business presso l’U-
niversità della California a Berke-
ley. 
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mirante alla creazione di nuo-
va conoscenza.
Un esempio è dato dalle prati-
che di stage o training on the
job a disposizione dei ricerca-
tori e dei laureati e laureandi
del nostro Ateneo. Il tirocinio
formativo permette quello che
Nonaka definisce “socializza-
zione” cioè quel processo di
condivisione delle esperienze
per cui si crea una conoscenza
tacita come i modelli mentali
condivisi e le abilità tecniche.
Il training on the job consente
infatti di venire a contatto con
le due dimensioni della cono-
scenza tacita, la dimensione
tecnica, apprendendo il know
how e le specifiche skill, e la
dimensione cognitiva, intera-
gendo con le convinzioni, gli
ideali e i modelli mentali dei
nostri interlocutori. 
La chiave di acquisizione della
conoscenza tacita é perciò l’e-
sperienza, l’osservazione, l’i-
mitazione e la pratica. Il solo
trasferimento di informazioni
sarà ben poca cosa se astratto
dalle emozioni e dal contesto
specifico in cui le esperienze
condivise sono radicate.
La creazione di tali “forum
per il dialogo creativo” (No-
naka e Takaeuchi, 1995) è un
fenomeno che permette la cre-
scita delle competenze di tutti
gli attori coinvolti nel proces-
so: non solo il tirocinante si
arricchisce delle pratiche e

delle abilità che solo con un’e-
sperienza di osservazione par-
tecipativa riesce a realizzare,
ma sono le risorse umane del-
l’impresa o dell’istituzione
stessa che possono usufruire
delle competenze distintive e
del know how universitario in
un’ottica in cui l’innovazione
è vista come un obiettivo stra-
tegico da perseguire.
Questo tipo di esperienze con-
divise è realizzato tramite la
creazione di gruppi di lavoro o
di task force in cui lavorando
per processi è possibile condi-
videre esperienze, aumentan-
do la fiducia reciproca e con-
dividendo le conoscenza tacite
al fine di creare nuove pro-
spettive. 
Il ruolo del Liaison Office può
quindi essere paragonato alla
funzione che Nonaka attribui-
sce ai quadri intermedi nelle
imprese orientali. Se i quadri
intermedi fungono da ponte
tra la dirigenza e la realtà cao-
tica dei front line-employees,
il Liaison Office svolge quella
funzione privilegiata di modu-
latore tra la realtà operativa
del territorio e il sapere uni-
versitario e diventa il motore
dell’innovazione continua, in-
nescando un processo in cui la
conoscenza non solo viene
trasmessa ma anche creata,
processo fondamentale per la
crescita culturale del territo-
rio.
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* * *

Formazione e documenta-
zione sull’infanzia e l’ado-
lescenza

Stefano Ricci* 
Antonella Schena*

Le politiche a favore dell’in-
fanzia e dell’adolescenza han-
no ricevuto in questi ultimi
quattro anni un notevole im-
pulso, grazie sia all’azione del
Governo italiano che degli en-
ti locali. A supporto di una

corretta ed efficace attività di
pianificazione è stato istituito
nel 1997 (Legge 23 dicembre
1997, n. 451) l’Osservatorio
nazionale per l’infanzia, il
quale ha il compito di predi-
sporre ogni due anni il Piano
di azione del Governo italiano
per l’infanzia e l’adolescenza,
una relazione sulla condizione
dell’infanzia in Italia ed infine
lo schema di Rapporto sulla
applicazione della Convenzio-
ne ONU sui diritti dei bambi-
ni in Italia. Per svolgere tali
funzioni l’Osservatorio si av-
vale del Centro nazionale di
documentazione ed analisi
per l’infanzia e l’adolescen-
za, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio – Diparti-
mento affari sociali, la cui ge-
stione è stata demandata all’I-
stituto degli Innocenti di Fi-
renze, fin dal 1996, prima an-
cora che venisse approvata la
L.451/1997, il quale svolgeva
già dai primi anni ’90 attività
di documentazione e di ricerca
per conto della Regione To-
scana (v. la rubrica “Dai nostri
soci” in Aida Inf. n. 1/1997).
In particolare il Centro nazio-
nale ha il compito di selezio-
nare, reperire, catalogare ed
elaborare tutti i documenti che
riguardano i vari aspetti della
condizione di vita dei bambini
e degli adolescenti in Italia. E’
stato realizzato così un siste-
ma di documentazione che si

compone di tre banche dati:
statistica, legislativa e biblio-
grafica. Il Centro, pur avendo
l’obiettivo di portare ad esecu-
zione la catena documentaria,
ha principalmente la funzione
istituzionale di “creare” docu-
mentazione attraverso un’in-
tensa attività editoriale (v. A.
Baldazzi, Competenze e cul-
tura informazionale, in Aida
Inf. n. 1/1999).
Il Centro, nato come strumen-
to dell’Osservatorio, ha co-
munque rivolto la propria atti-
vità a tutti coloro che per mo-
tivi professionali o di studio
sono interessati a ricevere
informazioni e documentazio-
ne sugli argomenti trattati. Il
servizio all’utenza è stato reso
sia attraverso l’apertura della
biblioteca, per la consultazio-
ne in sede dei materiali, che
attraverso il sito Web su Inter-
net www.minori.it, sul quale
viene riversato periodicamen-
te tutto ciò che il Centro pro-
duce.
La L.451/97 prevede, inoltre,
che debba essere realizzato un
sistema di raccolta dei dati a
livello regionale, in raccordo
con l’ambito nazionale. 
Sempre nel 1997 è stata ap-
provata un’altra legge dello
Stato -  la Legge 28 agosto
1997, n. 285 – che prevede il
finanziamento di interventi a
livello locale per la promozio-
ne di diritti ed opportunità a
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* Centro nazionale di documen-
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l’adolescenza per l’Istituto degli
Innocenti, Firenze
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favore dell’infanzia e dell’a-
dolescenza. La legge ha previ-
sto un investimento di 800 mi-
liardi in tre anni e costituisce
il più rilevante sforzo finan-
ziario che sia mai stato realiz-
zato in Italia per l’infanzia,
l’adolescenza e le loro fami-
glie. 
La legge ha assegnato al Cen-
tro il compito di sviluppare la
Banca dati dei progetti realiz-
zati, un sistema informativo
che ha lo scopo di contribuire
alla comprensione delle esi-
genze e bisogni dei bambini e
degli adolescenti, operando
un’adeguata progettazione e
valutazione degli interventi. 
L’esperienza del Centro na-
zionale, nel campo della ricer-
ca e  del trattamento della do-
cumentazione  inerente l’in-
fanzia e l’adolescenza, è stata
messa a disposizione delle Re-
gioni e degli Enti locali per fa-
vorire il confronto e l’indivi-
duazione dei criteri comuni
sulla base dei quali operare lo
sviluppo di realtà locali.
La legge prevede, inoltre, per
le regioni la possibilità di im-
piegare una quota delle risorse
loro attribuite per realizzare
programmi interregionali di
scambio e di formazione in
materia di servizi per l’infan-
zia e l’adolescenza.
In questo ambito il Centro na-
zionale di documentazione ha
gestito tra il novembre 1999

ed il febbraio 2000 il Semina-
rio formativo Osservazione e
monitoraggio. Condizione e
bisogni dell’infanzia e dell’a-
dolescenza: interventi, rispo-
ste, servizi, documenti e rap-
presentazioni.
Il Seminario è stato pensato
come occasione di confronto e
di scambio per fornire un
orientamento complessivo ed
alcuni strumenti operativi sui
flussi informativi rispetto a tre
aree:
- lettura ed analisi della con-

dizione dell’infanzia e del-
l’adolescenza, 

- ricognizione sull’organiz-
zazione e stato dei servizi
per l’infanzia e l’adole-
scenza,

- trattamento della documen-
tazione sull’infanzia e l’a-
dolescenza.

Sulla base delle esigenze
emerse in sede di program-
mazione con le Regioni si è
cercato di:

- valorizzare le esperienze e
le conoscenze delle Regio-
ni;

- comunicare esperienze di-
rette per convincere i parte-
cipanti che è possibile e uti-
le realizzare i progetti rela-
tivi alla documentazione;

- creare la possibilità di ci-
mentarsi con alcune attività
di documentazione.

Il seminario si è articolato in

tre moduli di due giornate cia-
scuno, a loro volta articolati in
due momenti, il primo teori-
co-tecnico, il secondo operati-
vo-pratico:

1° modulo: 
Dimensione teorica: Analisi
degli approcci ai flussi infor-
mativi sulla condizione del-
l’infanzia e dell’adolescenza.
Dimensione operativa: Pre-
sentazione di strumenti di ana-
lisi e di lettura dei dati in rela-
zione a finalità organizzative e
progettuali.

2° modulo: 
Dimensione teorica: Analisi
degli approcci e possibile
comparazione nazionale nel-
l’ambito del sistema informa-
tivo nei servizi sociali per l’in-
fanzia e l’adolescenza. 
Dimensione operativa: Con-
fronto sul passaggio dalla pro-
grammazione degli interventi
alla riorganizzazione dei ser-
vizi (Banca dati L.285/97;
connessione tra L.285/97 e
L.451/97; costruzione di base
dati).

3° modulo:
Dimensione teorica: Analisi de-
gli approcci sulla documenta-
zione inerente l’infanzia e l’a-
dolescenza: oggetto di studio e
modalità operative possibili
(Ambito bibliografico, ambito
normativo e legislativo).
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Dimensione operativa: Con-
fronto sugli strumenti di docu-
mentazione per la circolarità e
diffusione delle informazioni.
In particolare il 3° Modulo ha
previsto due relazioni su:
- La cultura della documen-

tazione a servizio dell’in-
fanzia e dell’adolescenza
(A. Baldazzi, AIDA)

- Il sistema bibliotecario: ri-
sorse e opportunità per l’in-
fanzia e l’adolescenza (A.
Agnoli, AIB).

Sono state poi tenute alcuni
comunicazioni su alcune espe-
rienze:
- Biblioteca di documenta-

zione pedagogica di Firen-
ze (BDP)

- CISF, Centro internaziona-
le studi famiglia di Milano
(CISF)

- Centro nazionale di docu-
mentazione ed analisi per
l’infanzia e l’adolescenza.

Il Seminario si è rivolto ai
funzionari regionali e di ambi-
to territoriale, destinati ad
operare nei costituendi Osser-
vatori regionali, ai responsabi-
li di progetti locali, per le im-
plicazioni e le correlazioni
esistenti con tali osservatori
sotto il profilo della produzio-
ne di informazione da immet-
tere negli osservatori stessi e
del loro utilizzo. Alle due edi-
zioni del seminario, nel quale
sono stati coinvolti relatori di

livello nazionale, hanno parte-
cipato quasi 120 persone pro-
venienti da 15 regioni italiane,
manifestando un buon livello
di gradimento dell’iniziativa,
pur essendo molto varia la
provenienza dei destinatari sia
per professionalità e incarichi
di lavoro, che per competenze.

* * *

«Estudio sobre el directivo»:
dirigenti (e documentali-
sti) aziendali in Spagna

Maria Pia Carosella

La SEDIC - Sociedad Espano-
la de Documentaciòn e Infor-
maciòn cientifica ha recente-
mente distribuito tra i propri
associati un questionario ela-
borato dalla Confederaciòn
Espanola de Directivos y Eje-
cutivos (CEDE), la quale (an-
che grazie alla attività di altri
enti come la Fundaciòn Club
Financiero de Barcelona -
ASACE Directivo de Empre-
sa) si servirà dei dati raccolti
per un Estudio sobre el direc-
tivo.
Il questionario - approfondito
e chiaro - è accompagnato da
una lettera del presidente della
SEDIC, Angel Saiz Carrasco.
Tra i 23 enti e associazioni
professionali facenti parte del-
la CEDE, la SEDIC rappresen-
ta un unicum. Gli altri si occu-

pano infatti di argomenti quali
finanze, economia, marketing,
amministrazione di aziende,
gestione sanitaria ecc. .
A nostro parere l’associazione
spagnola di D & I è stata lun-
gimirante: infatti, aderendo al-
la CEDE, già da ora può me-
glio valutare, sostenere e mi-
gliorare la posizione dei pro-
pri membri - i professionisti
dell’informazione - che opera-
no nelle imprese. Inoltre, par-
tecipando con risposte ade-
guate all’Estudio potrà mette-
re in maggior evidenza - sia
pure tramite dati statistici - il
valore dell’informazione e dei
suoi operatori in ambito azien-
dale.
La presentazione del questio-
nario, composta di 10 pagine a
stampa, chiarisce che lo Stu-
dio ha come «principali obiet-
tivi il raggiungimento di un
profilo rappresentativo del di-
rigente spagnolo, nonchè l’a-
nalisi delle sue opinioni sugli
aspetti che incidono sul suo
sviluppo personale e profes-
sionale:
1. sua formazione e carriera

professionale;
2. compiti del dirigente;
3. suoi valori, priorità e pro-

spettive, e
4. suo ruolo in quanto dirigen-

te».
E tutto ciò allo scopo di mi-
gliorare l’operatività delle
aziende e dell’ economia spa-
gnole non solo sul territorio ma
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anche nel contesto europeo.
Come detto, le domande (per
lo più a risposta «chiusa») ri-
guardano personale la cui spe-
cificità è di essere «dirigente»
tout court e pertanto possono
riferirsi a qualsiasi settore la-
vorativo, naturalmente dopo
che sia stato definito (doman-
da 10, p.2) «il campo di atti-
vità dell’impresa in cui si
svolge attualmente la propria
attività professionale».
Le prime 23 domande (sotto il
vincolo della confidenzialità)
riguardano il profilo della per-
sona che risponde: dati perso-
nali, sulla sua formazione, sul
posto di lavoro, sulla espe-
rienza professionale.
Seguono 4 gruppi di doman-
de. Quelle del primo vogliono
costruire «un esercizio per la
valorizzazione della carriera
professionale che permetta di
identificare gli aspetti chiave
della formazione e il profilo
del dirigente del futuro, par-
tendo dalla base soggettiva del
grado di soddisfazione rag-
giunta nel proprio percorso
professionale». Ci piace qui
sottolineare, tra le altre e nell’
ambito del tema «formazione
attuale e futura che desideresti
realizzare» la domanda: quali
sono i mezzi di formazione
che utilizzi o utilizzeresti
maggiormente?, mentre la ca-
sella da segnare, sia per il pre-
sente che per il futuro, si rife-
risce a: corsi, conferenze/se-

minari, stampa periodica, let-
tura di libri e periodici specia-
lizzati, formazione in linea, al-
tro.
Il secondo gruppo di domande
riguarda in generale i compiti
del dirigente. L’obiettivo è di
conoscere quali siano i fattori
che questi ritiene rilevanti per
l’organizzazione del proprio
lavoro, allo scopo di indivi-
duarne gli aspetti suscettibili
di modifica in vista di una
maggiore efficenza. E qui vo-
gliamo ricordare come, nel-
l’ambito del tema «organizza-
zione degli strumenti di lavo-
ro: utilizzazione delle nuove
tecnologie», si chieda al diri-
gente se l’azienda in cui egli
opera abbia o meno a disposi-
zione: posta elettronica, rete
intranet, rete locale, sistemi di
videoconferenze, world wide
web, ecc.
Il terzo gruppo di domande in-
daga su «valori, priorità e pro-
spettive del dirigente» al fine
di conoscerne più a fondo gli
aspetti umani. Lo scopo è di
identificare la gerarchia di
quei valori che influenzano il
comportamento e lo sviluppo
del dirigente stesso.
Con le ultime domande si ri-
cercano le modifiche che si
stanno verificando nel ruolo
del dirigente a causa delle
nuove tendenze riscontrabili
nella ristrutturazione degli en-
ti.
Le domande tendono a verifi-

care le differenzazioni delle
funzioni direttive nelle azien-
de spagnole. I ruoli attuali ri-
chiedono infatti un’ampia
gamma di competenze diretti-
ve, non soltanto di conoscenze
tecniche ma anche sociali e di
sensibilità.
Come già accennato, la nostra
professione - al pari di qual-
siasi altra - non viene mai no-
minata nel questionario. Ab-
biamo tentato però di indicare
anche il minimo «aggancio»
riscontrabile con essa. Vor-
remmo citarne ancora due, al-
trettanto vaghi e sempre colle-
gati al mondo delle nuove tec-
nologie, cioé a strumenti co-
muni a tante altre professioni:
1. tra i settori di attività ricor-
dati nella domanda 10 citata,
oltre all’editoria, troviamo i
sistemi informatici; 2. nell’e-
same della distribuzione delle
attività lavorative del dirigen-
te durante la giornata viene ri-
chiesto il numero di ore dedi-
cate alla gestione dell’infor-
mazione.
Insistendo ancora sulle profi-
cue ripercussioni che lo «Stu-
dio» finale potrà avere sul la-
voro dei documentalisti spa-
gnoli, ci domandiamo se azio-
ni del genere potrebbero veri-
ficarsi anche da noi.
Una copia del questionario è
reperibile presso Aida, mentre
ulteriori informazioni possono
essere richieste a : 
asoc-dir@aed96.es.
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Ed in breve…

Dall’U.E.

- Accelerare il commercio
elettronico è una delle azioni
chiave adottate dalla Commis-
sione Europea nel dicembre
1999: l’8 dicembre ’99 è stata
infatti emanata la “Directive
on certain legal aspects of
electronics commerce in the
internal market”. Per informa-
zioni:  marika. lautso@ cec.-
eu.in

- L’Eurostat, l’Ufficio Statisti-
co della Commissione Euro-
pea, ha un nuovo sito Internet
(www.europa.eu.int/comm/eu-
rostat) con links per tutti gli
istituti statistici europei.

- E’ in preparazione il 6° Pia-
no d’azione per la ricerca e lo
sviluppo tecnologico, mentre
ancora proseguono le iniziati-
ve del 5° Piano. Per informa-
zioni generali: www2.echo-
.lu/intro/en/howtop.html Per
informazioni sui progetti in
corso: www.cordis. lu/ist/
projects.htm

- E’ accessibile, sul sito Euro-
pa ARCHISplus, la banca dati
dell’Archivio storico della
Commissione europea che
contiene notizie e documenti
sull’attività della Commissio-
ne dal 1952 al 1969 (in appli-

cazione della legge che per-
mette la pubblicazione di do-
cumenti ufficiali con un inter-
vallo temporale di trenta anni).
http://europa.eu.int/ comm/se-
cre tar ia t_general /archi -
splus/htdocs/fr/htm/home.htm

- All’indirizzo http://europa.
eu.int/comm/commissioners/p
rodi/mail_en.htm - da marzo
2000 - si può accedere all’e-
lenco della corrispondenza del
presidente della Commissione
europea. I testi riportano il no-
me del corrispondente, la data
e brevi sommari.

- Le informazioni sui pro-
grammi della Information So-
ciety sono stati spostati dal
server Echo all’indirizzo
http://www.europa.eu.int/com
m/dgs/information_society.htm
Notizie sulle varie iniziative
IS si trovano all’indirizzo
http://www.cordis.lu/ist
Il programma IST/Informa-
tion Society Technologies è,
infatti, una parte del 5° Pro-
gramma Quadro per la ricerca
e lo sviluppo tecnologico e co-
me tale risiede sul sito Cordis
per la ricerca e lo sviluppo
della EC.

Butterworths

La Butterworths Tolley ha an-
nunciato che offrirà gratuita-
mente corsi di formazione

professionale per abbonati ai
suoi prodotti,  sia online che
CD-Rom. I corsi avranno luo-
go nella sua sede londinese ed
in altre località britanniche.
Ha inoltre annunciato due
nuovi servizi: Total Search
che permetterà, con un’ unica
ricerca, di avere informazioni
su tutti i prodotti Butterworths
e Link Direct che offrirà “hy-
perlinks” tra l’intranet di una
società e l’informazione di ri-
ferimento dell’insieme online
di Butterworths. Per informa-
zioni: http://www.butterwor-
ths.co.uk oppure http://www.
tolley.co.uk

U.K.

- E’ stato lanciato dalla ERM
Medical Ltd nel Glouceshire,
per essere poi esteso a tutta la
Gran Bretagna, un nuovo ser-
vizio medico che, grazie al-
l’archiviazione di tutti i dati
sanitari di una persona “a ri-
schio” in una scheda magneti-
ca, consentirà al personale sa-
nitario operante nelle emer-
genze di conoscere immedia-
tamente le peculiarità del pa-
ziente.  L’iniziativa nasce dal-
la constatazione che molto
spesso un paziente non è in
grado, in una condizione di
emergenza, di comunicare
personalmente  le proprie pe-
culiarità. I dati sanitari, regi-
strati sulla scheda, saranno
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leggibili in appositi lettori e
potranno essere immediata-
mente stampati. Per informa-
zioni: sallen@orga.co.uk

- Consultando l’e-mail ma-
cho@matcho.co.uk è possibile
ottenere informazioni su un
nuovo servizio on-line che ha,
tra i suoi obiettivi, di dare as-
sistenza legale a quelle impre-
se che si trovino in una fase di
investimenti o di acquisizioni.

- Nell’elenco dei milionari
britannici, che ogni anno vie-
ne pubblicato dal “Mail on
Sunday’s”, se ne trovano 18
(su 300) che si sono arricchiti
grazie ad Internet. Il primo di
loro – al 28° posto dell’elenco
– è il capo della società di
software “Autonomy”: in me-
no di sei mesi il valore della
ditta è passato da 50 a 750 mi-
lioni di sterline.

- Il Co-East – Connectivity
and Cooperation in the East
England – è stato lanciato nel
febbraio scorso grazie ad un
notevole stanziamento di fon-
di pubblici. Il ministro delle
arti lo ha così definito: “Un
progetto di consorzio visiona-
rio e innovativo con la poten-
zialità di fornire un contributo
significativo alla rete pubblica
di biblioteche”. Il progetto ve-
rificherà l’operatività di colle-
gamento tra i tre sistemi di bi-

blioteche pubbliche già opera-
tivi, utilizzando Z39.50 ed al-
tri protocolli standard, per ar-
rivare ad un’unica rete virtua-
le accessibile tramite web. Nel
progetto non solo biblioteche
ma anche fornitori di “con-
tent” e brokers tecnici. Per
informazioni: mike.hosking@
libraries.camcty.gov.uk

- Sei importanti enti universi-
tari e biblioteche britanniche e
statunitensi che si occupano di
educazione e cultura hanno
creato il consorzio Fathom. A
breve il sito web. Per informa-
zioni, prendere contatti con
Lief Schneider Tel. +44 020
7306 9000.

- Lo RNIB britannico (Royal
National Institute for the
Blind) ha versato nello Union
Catalogne online della Library
of Congress di Washington
più di 38.000 registrazioni bi-
bliografiche comprensive di
titoli di libri, cassette, registra-
zioni musicali, tutti in alfabeto
braille. Per informazioni: RN-
BI Press Office, Tel. +44 020
7391 2223.  

Internet

La prima indagine ufficiale
svolta dalla Pro Active Inter-
national per conto di Pan Eu-
ropean Internet Monitor ha

mostrato come l’utilizzazione
di Internet cresca molto rapi-
damente in Europa, ma nel
contempo, come ci siano
grandi differenze tra i paesi
del Nord, Ovest e Sud Europa.
I paesi scandinavi sono tra i
maggiori utilizzatori di Inter-
net (il 53,30% della popola-
zione). In Olanda, Austria e
Gran Bretagna un terzo della
popolazione lo utilizza. Fran-
cia, Italia e Belgio sono inve-
ce al di sotto della percentuale
europea. Infine, dati di Niel-
sen/Netratings mostrano come
appena poco più del 50% di
statunitensi abbiano l’accesso
alla rete. Per quanto riguarda
la Cina, il China Internet
Network Information Centre
(CNNIC), informa che alla fi-
ne del 1999 il paese ha regi-
strato 8.9 milioni di utenti In-
ternet.

DOI

Il Digital Object Identifier
(DOI), lanciato come prototi-
po nel 1997, si è ormai affer-
mato a livello internazionale.
Il Web ha reso possibile il col-
legamento tra metadata – qua-
li le registrazioni catalografi-
che di biblioteca – e le citazio-
ni pubblicate in basi dati con-
venzionali quali quelle con-
servate nei server hosts degli
editori. Nel dicembre 1999 un
consorzio di 12 editori “acca-
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demici” del settore della
scienza, tecnologia e medicina
hanno dato il via al servizio
CrossRef (http://www.sprin-
ger-ny.com/press/crossref/in-
dex.html)  che permette all’u-
tente il collegamento diretto
tra le citazioni bibliografiche
presenti in un articolo ed il do-
cumento di riferimento. L’A-
cademic Press ha utilizzato
DOI nel suo sistema Ideal di
fornitura dei periodici elettro-
nici.
Per informazioni: http:/ /www.
doi .org

RDN

Nel novembre 1999 è stato
inaugurato il Resource Disco-
very Network (RDN) “body”
per controllare e ristrutturare i
gateway accademici britanni-
ci. Cinque sono i nuovi rag-
gruppamenti: Biome, basato
sul preesistente gateway sani-
tario Omni, per le scienze del-
la vita; EMC per la matemati-
ca e l’informatica; Humbul
per le scienze umane; Psigate
per quelle psichiche e Sosig
per le scienze sociali, il diritto
ed il commercio. Il Sosig,
inaugurato nel 1994 e presen-
tato nella sua nuova veste nel
febbraio 2000, è già molto ric-
co di materiale da consultare
(www.sosig.ac.uk). A breve
saranno effettuati tre nuovi
raggruppamenti per le arti, l’e-

ducazione e l’ambiente. 

CD-Rom – Reti - Banche
Dati

- Su ChemWeb.com si può
trovare la sesta edizione ag-
giornata online del Breterick’s
Reactive Chemical Hazard da-
ta base. Per informazioni:
jenny.drey@chemweb.com

- Nel mese di gennaio 2000 è
stato diffuso il primo volume
di “Electronic journal on
information systems in deve-
loping countries”, rivista elet-
tronica che vuole essere un fo-
rum internazionale per i pro-
fessionisti, insegnanti e ricer-
catori (www.unimas.my/fit/ro-
ger/EJISDC/EJISDC.htm)

- Il gateway Ingenta ha riorga-
nizzato il suo sito che conta
più di un milione di visitatori
al mese. La nuova funzione di
ricerca, QuickSearch, consen-
te una navigazione più rapida
ed una ricerca per soggetti di-
rettamente dalla home page. 

- Reuters ha stanziato 500 mi-
lioni di sterline per i prossimi
quattro anni allo scopo di in-
crementare, al suo interno,
l’uso di Internet e per aprirsi
nuovi mercati. Tra i suoi im-
mediati obiettivi: creare un
portale finanziario, proporre
al mercato europeo soluzioni

“wireless”, stringere accordi
con Multex e con Equant.

- Il National Sound Archive
britannico, dal 1983 inserito
nella British Library, possiede
più di un milione di dischi,
170.000 cassette e video  in
continuo aumento. Le regi-
strazioni, che provengono da
tutto il mondo, riguardano
ogni tipo di suono registrato
dalla fine del 19° secolo ad
oggi. La British Library ha ora
deciso di registrare e conser-
vare tutti i dati audio su CD-
Rom  Mitsui Gold. 

-  Lexis-Nexis ha reso dispo-
nibile il periodico tedesco
“Der Spiegel” online. Per fa-
cilitarne la consultazione sono
stati inseriti termini di indiciz-
zazione sia in tedesco che in
inglese. Sempre con Lexis-
Nexis è possibile leggere onli-
ne il quotidiano finanziario
spagnolo “Cinco dias” nonché
quello danese “Politken” ed il
“Politken weekly”. 

- Sweet & Maxwell ha inau-
gurato “Westlaw”, servizio
online di ricerche legali, che
nei prossimi mesi accrescerà
le proprie prestazioni

- Il National Health Service ha
fornito ai suoi siti web un ga-
teway all’indirizzo
http://www.nhs.uk
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- Il MLAC  (Museums, Libra-
ries and Archives Council) è na-
to dalla fusione della LIC ( Li-
brary and Information Commis-
sion) e della MGC  (Museums
and Galleries Commission).

- Una “Email Policy Guide” è
stata pubblicata da Content Te-
chnologies per dare consigli
sulla “creazione di una politica
dell’e-mail”, con consigli per
la sicurezza e per la privacy. E’
possibile “scaricare” la guida
direttamente dal web www.mi-
mesweeper.com oppure otte-
nerla gratuitamente telefonan-
do al +44 118930 11300

- La banca dati LISA, prodot-
ta da Bowker Saur, ha subìto
sostanziali modifiche: nuovi
soggetti, quindici nuove pub-
blicazioni elettroniche, ecc.
Disponibile anche su CD-
Rom, dal 1999 è in rete con un
aggiornamento mensile (www.
LISAnet.co.uk)

- SilverPlatter ed Elsevier
hanno concluso un accordo
che permette l’istituzione di
legami tra le notizie bibliogra-
fiche delle basi dati della Sil-
verPlatter ed il testo pieno de-
gli articoli contenuti in Scien-
ceDirect della Elsevier. Quat-
tromila sono le pubblicazioni

proposte da SilverLinker.

- Intel Corporation ed Excali-
bur Technologies hanno fir-
mato un accordo per la costi-
tuzione di una nuova società
che permetterà ai produttori di
audio e video sportivi e di in-
trattenimento di vendere su
Internet il proprio materiale
con ogni garanzia per la sicu-
rezza. Per informazioni:
cindy.duffield@htinternet.com

- Dialog ha annunciato che
venderà a Thomson il suo ISD
– Information Services Divi-
sion – compresi tutti i prodot-
ti Dialog, Datastar e Profound.
E’ stato garantito che non vi
saranno cambiamenti per gli
utenti.

- E’ stato presentato recente-
mente il servizio Web di con-
sultazione di testi teatrali del
Centro per la Drammaturgia
Contemporanea “H” realizza-
to in collaborazione col Cen-
tro Studi del Teatro di Roma.
Saranno visibili estratti di
opere di autori contemporanei
ed informazioni sui corsi per
la promozione della nuova
drammaturgia.
Indirizzo: www.urlo.it
- Entro l’estate la maggior
parte degli Uffici della Pubbli-

ca Amministrazione italiana
saranno collegati tra di loro.
Finora ciascun ministero, en-
te, comune aveva i suoi com-
puter collegati sì tra di loro ma
isolati dal resto del mondo;
ora con la “Rupa” – Rete Uni-
taria Pubblica Amministrazio-
ne – tutti gli uffici saranno
connessi ad una stessa rete.
Potranno scambiarsi informa-
zioni, dati, documenti per via
telematica.

- Dal 15 aprile, data in cui è
stato lanciato, il portale Calta-
net.it ha superato più di mezzo
milione di page views al gior-
no. Caltanet è la società del
Gruppo Caltagirone Editore
che ne raccoglie le attività on-
line. 

- Scrittorincorso.net è il nuo-
vo portale della Mondadori
Editore: diversi autori, legati
alla casa editrice, hanno crea-
to, a propria “immagine e so-
miglianza” un proprio sito
web (www.nome-cognome)
nel quale incontrare i propri
lettori. La Mondadori ha inol-
tre stretto un accordo con il
colosso tedesco Bertelsmann
per vendere in rete 250.000 ti-
toli. Ultimo passo della nuova
strategia editoriale lo sviluppo
dell’e-book. 
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settembre-dicembre:
Ente: Global Knowledge
Network
Sedi: Milano, Roma

- Reti
- Fluke
- Microsoft Windows
- Back Office
- UNIX
- Compaq Tru64
- Project Management
- e-Commerce

Per informazioni : www.glo-
balknowledge.it
Tel. 02/25508 493/4
Fax 02/2600 5070
Tel. 06/68194 801
Fax 06/68194 880

ottobre-novembre:
Ente: Biblionova
Sede: Roma

- 11-12 ottobre: Diritto d’au-
tore nella società dell’infor-
mazione
- 8 novembre: Protocollo elet-
tronico per la gestione docu-
mentaria

Per informazioni: Biblionova,
via Rodi 49, 00195 Roma –
tel. e fax 06/39742906 –
www.anyware.it/biblionova

ottobre-gennaio 2001:
Ente: CEIDA
Sede: Roma

° Archivi:
- 12-14 ottobre: Lo scarto
d’archivio e la conservazione
dei documenti su supporto
non tradizionale
- 6-11 novembre: Master sulla
gestione dell’archivio corrente
e sull’impiego delle risorse
tecnologiche
- 20-24 novembre: La tutela
degli archivi e la protezione
dei dati nelle amministrazioni
e negli organismi pubblici
- 4-6 dicembre: Il protocollo
informatico secondo le indica-
zioni dell’AIPA

° Documentazione giuridica
- 9-11 novembre: La docu-
mentazione giuridica nell’era
di Internet e dei Cd-Rom

° Master in informatica (ogni
modulo può essere frequenta-
to singolarmente):
- 2-4 ottobre: Introduzione al-
l’informatica
- 5-7 ottobre: Windows 98
- 9-14 ottobre: Excell full im-
mersion
- 23-28 ottobre: Word 97 ed
Excel 97 – corso base
- 20-25 novembre: Access 97
– corso base
- 11-16 dicembre: Access 97 –
corso avanzato
- 18-21 dicembre: Gestione
progetti – MS project 98
- 8-10 gennaio 2001: Win-

dows NT: elementi base
- 11-13 gennaio 2001: Inter-
net: navigare ed essere presen-
ti
- 15-20 gennaio 2001: Access
97 – corso professionale

° Master in Internet (ogni se-
minario può essere frequenta-
to singolarmente):
- 16-18 ottobre: Internet: navi-
gare ed essere presenti
- 19-21 ottobre: Come creare
un sito Internet
- 27-29 novembre: La posta
elettronica su Internet e su In-
tranet
- 30 novembre-2 dicembre:
Crittografia e firma digitale
- 22-27 gennaio 2001: Pro-
grammazione HTML e Front-
page 98

° Qualità totale
- 4-7 dicembre: La qualità e la
gestione per la qualità: cono-
scerla per applicarla nelle
Pubbliche Amministrazioni

Per informazioni: CEIDA,
Scuola Superiore di Ammini-
strazione Pubblica e degli En-
ti Locali, v. Nazionale n. 54,
Roma – Tel. 06/474 40 14 –
Fax 06/488 34 98 – E-mail:
seminari@ceida.com– Web:
www.ceida.com
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In Italia

28-29 settembre:
Riforma universitaria e rivo-
luzione dei media – una sfida
per le biblioteche universitarie 
Bolzano
Biblioteca della Libera Uni-
versità di Bolzano

Per informazioni:
http://www.unibz.it/library-
conference
Tel. O471/315330
Fax 0471/315339

12-13 ottobre:
Società dell’informazione:
professioni a confronto. VI
Congresso Nazionale A.I.D.A.
Napoli (c/o Fondazione IDIS
– Città della Scienza)
A.I.D.A.

12 ottobre:
I   Sessione: Il contesto europeo
II  Sessione: Il panorama italiano:
professioni dell’informazione

13 ottobre:
III Sessione: KM: nuovi approcci
e nuovi strumenti
IV Sessione: Gestione dell’infor-
mazione: le tendenze

Per informazioni:
F. Diozzi, 
Tel. 0823/623119 – 623403
E-mail: f.dirozzi@cira.it
Web: http://www.aidaweb.it/6
convengo2000.html - 

25-27 ottobre:
XLVII Congresso nazionale
AIB
Roma
A.I.B.

Per informazioni:
http://www.aib.it

All’Estero

27-30 settembre:
ExpoInternet 2000
Barcelona (Spagna)

Per informazioni:
E-mail:expointernet@aui.es
– Web:http://www.aui.es

1-4 ottobre:
Electronic commerce in the
information industry. Eusidic
annual conference
Lisboa (Portogallo)

Per informazioni:
E-mail: secretariat@ eusi-
dic.org - Web: http://www.eu-
sidic.org

novembre-dicembre:
Ente: IFNIA
Sede: Firenze

- 9-10 novembre: La bibliote-
ca di Ente locale: organizza-
zione, programmazione, mi-
surazione e valutazione dei
servizi

- 15-17 novembre: Indicizza-
zione di Internet
- 22-24 novembre: L’informa-
zione in Internet in campo
scientifico: il reference per la
matematica, la fisica e l’infor-
matica
- 29 novembre - 1 dicembre:
Regolamento Internet ed altri

problemi pratici di diritto
d’autore.

Per informazioni: http://www.
ifnet.it/formazione/aggiorna-
mento/calendario 
Tel. 055/5001357
E-mail: m.tassinari@ifnet.it
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19-21 ottobre:
La gestion del conocimiento:
retos y soluciones de los pro-
fesionales de la informacion.
VII Jornadas Espanolas de do-
cumentacion
Bilbao (Spagna)
FESABID ; ALDEE

Per informazioni:
ALDEE-FESABID 2000 –
Viuda de Epalza 12, 2° Dpto.
1, 48005 Bilbao – Tel. +94
415 0423
E-mail: aldee@euskalnet.net -
Web: www.fesabid.org/bil-
bao2000

22-25 ottobre:
The 12th international chemi-

cal information conference &
exhibition
Annecy (Francia)
Infonortics

Per informazioni:
Infonortics Ltd, 15 Market
Place, Tetbury, Gloucestershi-
re, GL8 8DD, England –
Tel. +44 1666 505 772
Fax 774
E-mail: contact@infonor-
tics.com - Web: www.infonor-
tics.com

27-29 novembre:
I Coloquio internacional de
Ciencias de la Documentacion
Salamanca (Spagna)
Per informazioni:

Universidad de Salamanca –
Departamento de Biblioteco-
nomia y Documentacion,
Francisco Vitoria, 6-16, 3008
Salamanca
E-mail: frias@gugu.usal.es 

8-12 gennaio 2001:
Journées internationales “Co-
dages et Cryptographie”
Paris (Francia)
INRIA

Per informazioni :
INRIA – E-mail : wcc-
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La terminologia tra lessico-
logia e documentazione: 
aspetti storici e importan-
za sociale
Roma, 6 aprile 2000

Rita Marzoli*

L’Ass.I.Term. ha inaugurato la
prima sessione del Forum del
Seminario permanente “Lessi-
cologia, terminologia e meto-
di di classificazione” con l’au-
torevole contributo di M. Te-
resa Cabré dell’Istituto Uni-
versitario di Linguistica Ap-
plicata (IULA) presso l’Uni-
versità Pompeu Fabra di Bar-
cellona. Come recita il titolo,
la Cabré ha centrato la sua re-
lazione sull’interdipendenza
tra le seguenti aree tematiche:
Terminologia, Lessicologia e
Documentazione.
Dopo un excursus introduttivo
alla terminologia, costituitasi
come disciplina nella seconda
metà del XX sec. grazie al
contributo scientifico di Eu-
gen Wüster, i punti focali del-
la relazione si sono concentra-
ti sui seguenti temi: termino-
logia e cambiamenti sociali; i
gruppi professionali e le loro
esigenze, la duplice concezio-
ne della terminologia in vitro
e in vivo, la terminologia co-
me materia della linguistica ed

ultimo, ma non meno impor-
tante, la terminologia tra lessi-
cologia e documentazione. La
terminologia ha decisamente
ricevuto una spinta in avanti,
grazie all’inevitabile ed inar-
restabile crescita della cono-
scenza specialistica da un lato,
in maniera complementare al
massivo trattamento dei dati
attraverso le nuove tecnologie
dell’informazione e della co-
municazione dall’altro. Que-
sto processo ha determinato,
in alcuni casi, la nascita di
nuove figure professionali, in
altri il loro consolidamento;
tra i nuovi specialisti delle di-
scipline termino-lessico-docu-
mentarie emergono: tradutto-
ri, interpreti, redattori tecnici,
documentalisti, ingegneri lin-
guistici, professori di linguag-
gi specialistici; ogni gruppo,
indirizzato a rappresentare
particolari funzioni e/o finalità
della conoscenza specialistica:
sua produzione, trasmissione,
trattamento, gestione. Interes-
sante è stato il richiamo teori-
co della duplice concezione
della terminologia, nodo pro-
blematico per alcuni, punto di
partenza per una vivace intesa
interdisciplinare per altri che,
come la Cabré, dimostrano
un’apertura generosa e una
volontà di sfuggire – o anche
solo aggirare - le regole rigide
della linguistica.
Analizzata nel dettaglio, la ter-
minologia in vitro e in vivo

spiega la differenza che corre
tra la terminologia intesa come
studio di termini “uniformi” e
“biunivoci”, e la terminologia
che invece rovescia tali carat-
teristiche, risultando diversifi-
cata sia da un punto di vista
concettuale , sia denominati-
vo. In questo contesto si inse-
risce come esemplificativa
l’attività professionale del do-
cumentalista: il recupero del-
l’informazione efficace e per-
tinente è infatti il risultato di
un attento studio del testo,
contenitore di terminologia in
vivo, su cui il documentalista
ha operato con i  ferri del me-
stiere, le terminologie control-
late o terminologie in vitro (te-
sauri, classificazioni, diziona-
ri, lessici etc.), per individuare
la vera natura dei termini e av-
viare così la procedura di una
ri-classificazione dei termini
stessi per lasciarli o all’interno
della lingua  viva o inserirli nei
linguaggi artificiali. 
In attesa dell’apertura della
seconda sessione del Semina-
rio permanente, al passo con
gli usi e costumi elettronici, il
dibattito teorico con M.Teresa
Cabré sui diversi aspetti scien-
tifici e professionali, e dunque
sullo stato dell’arte delle di-
scipline terminologiche, può
continuare, in maniera virtua-
le, sul sito del Forum
http://www.isrds.rm.cnr.it/Hy-
perDocs/assiterm/relazio-
ni/01MTCITA.HTM* CEDE, Frascati (RM)
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La ricerca in rete: intro-
duzione alle risorse Inter-
net per l’economia
Roma, 8 giugno 2000

Annalisa Capacci*

Si è svolta a Roma l’8 giugno,
presso la sede romana del
CNEL, un’interessante gior-
nata di studio dal titolo “La ri-
cerca in rete: introduzione alle
risorse Internet per l’econo-
mia”.
Il seminario, cui hanno parte-
cipato numerosi bibliotecari
delle Camere di Commercio,
di enti privati ed Università,
si proponeva di fornire nozio-
ni, tecniche e strumenti cono-
scitivi di base per la ricerca
delle informazioni economi-
che  in Internet, cui il bibliote-
cario nella sua attività di refe-
rence si trova sempre più
spesso a far riferimento.
La giornata, dopo l’introdu-
zione ai lavori  da parte del Vi-
cesegretario Valentini che ha
sottolineato lo stretto rapporto
di collaborazione sempre esi-
stito tra Unioncamere ed Uni-
versità, ha preso l’avvio con
l’intervento di Elisabetta Bidi-
schini dell’Unioncamere, che
ha presentato il sito dedicato
alle biblioteche delle CCIAA.
Tra le altre cose la Bidischini

si è a lungo soffermata sul-
l’importanza della funzione
culturale dell’intera mappa del
sistema camerale: da qui il
progetto del recupero elettro-
nico degli archivi  e l’unifica-
zione virtuale tra gli archivi
medesimi e le biblioteche.
Riccardo Ridi dell’Università
di Venezia ha  invece delinea-
to, con un brillante excursus,
il percorso di Internet in bi-
blioteca. Il punto nodale del
suo intervento è stato quello di
un uso intelligente delle nuove
tecnologie, sia come utilizza-
tori di Internet in qualità di  ri-
sorsa informativa,  sia come
produttori di informazione at-
traverso la rete. Internet in bi-
blioteca dovrebbe arricchire le
nostre potenzialità in tutti i
settori: reference service,
DD&ILL, aggiornamento pro-
fessionale, catalogazione ed
acquisizioni etc. Fermo re-
stando che l’OPAC continua a
rimanere il cuore della biblio-
teca, particolare importanza
acquista sempre più anche  il
cosiddetto “Virtual Reference
Desk”: una sezione di referen-
ce in un certo ambito discipli-
nare, commentata e seleziona-
ta, che guida l’utente nella sua
ricerca, al di là dei confini del-
la biblioteca. Il suo intervento
si è poi concluso con l’illu-
strazione sia  di repertori di bi-
blioteche (Alice.it, MAI etc.)
sia di biblioteche esclusiva-

mente digitali (CIBIT).
Mariateresa Pesenti del Panta
Rei  ha dedicato il suo inter-
vento ad un argomento molto
interessante: quello  della ri-
cerca in Internet attraverso i
motori di ricerca, metamotori
ed indici. Estremamente con-
sultati, apparentemente di fa-
cile utilizzo: in realtà l’uso
corretto di questi strumenti di
ricerca prevede una loro ap-
profondita conoscenza  che
tenga conto anche delle diver-
sità esistenti tra di essi, una ra-
zionale logica di ricerca ed un
aggiornamento costante. Il re-
perimento dell’informazione,
poi, non esaurisce il compito
di chi fa questo mestiere, per-
ché occorre valutare il valore
e la qualità del dato trovato.
Il corposo e prezioso interven-
to di Venturini,  collocatosi a
cavallo tra la prima e la secon-
da parte della sessione dei la-
vori, si è articolato attraverso
tre punti principali: tendenze e
caratteristiche della documen-
tazione di fonte pubblica in re-
te, approfondimento della spe-
cifica categoria riguardante la
documentazione giuridica, ed
infine  cenno alle tipologie dei
siti delle amministrazioni pub-
bliche italiane. Lo sviluppo di
Internet rende potenzialmente
trasparente l’insieme dei  do-
cumenti e dei dati pubblici
delle Pubbliche Amministra-
zioni: è importante che il citta-

* Biblioteca di Economia, Università
di Siena
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dino sia al corrente di questa
potenzialità e che possa, in ca-
so di bisogno,  saper trarre
l’informazione necessaria da
fonti affidabili ed aggiornate.
Sarebbe anche necessario un
coordinamento dei siti ammi-
nistrativi, ma purtroppo il di-
battito in Italia,  a differenza
di altri paesi europei, è ancora
molto carente. In particolare
poi, l’informazione in rete re-
lativa alle norme e alla giuri-
sprudenza presenta notevoli
problemi di correttezza e com-
pletezza riguardanti la coper-
tura temporale e tipologica, le
classificazioni, le incongruen-
ze tra testi vigenti e testi stori-
ci e non ultimo, una grossa di-
spersione dell’informazione.
Il settore che può vantare una
migliore e maggiore organiz-
zazione  e strutturazione è
quella  riguardante la docu-
mentazione parlamentare. 
L’intervento di Venturini si è

infine concluso con l’accenno
a siti di amministrazioni pub-
bliche italiane.
Brunella Longo del Panta Rei
ha affrontato un tema di parti-
colare attualità: quello riguar-
dante le tendenze del mercato
della Business Information.
Difficile condensare in poche
righe il suo ricco e vivace in-
tervento, che ha sviscerato
questo tema sotto tutti i punti
di vista, partendo dalla storia
dell’evoluzione del settore.

L’ambito della Business Infor-
mation, grosso a tal punto da
poter essere assimilato nelle
dimensioni a quello dell’edi-
toria o della TV, ha subito so-
prattutto negli ultimi tre anni
una vera e propria rivoluzio-
ne, grazie anche ad Internet..
Oggi  lo scenario è caratteriz-
zato dalla caccia all’utente fi-
nale, dall’alta velocità di ac-
cesso, da nuovi terminali di
accesso (PC palmari e tecno-
logia WAP),  da servizi intra-
net per le aziende, sotto la
spinta sempre più pressante
della nuova logica del “porta-
le”.
Altra tendenza caratterizzante
questo settore, riguardante per
es. il caso di F.T., è quella di
passare alla politica dei ricavi
dalla pubblicità, rendendo di-
sponibile gratuitamente gran
parte della propria documen-
tazione. Lo scenario che si
presenta oggi è quello che ve-
de un minor utilizzo delle ban-
che dati tradizionali  per la
company information grazie
anche al fatto che sempre più
sono i profili di società acces-
sibili tramite directories gra-
tuite, portali e archivi nazio-
nali ( es. Wright Investors’
Service). L’intervento della
Longo si è infine concluso con
gli inevitabili interrogativi ri-
guardanti il futuro e la “so-
pravvivenza”  del documenta-
lista di fronte a questi scenari:

figura ormai in estinzione o
insostituibile  conoscitore dei
flussi di informazione e for-
matore nell’accesso all’infor-
mazione stessa?
La giornata si è quindi conclu-
sa con l’illustrazione del sito
del CNEL da parte di Mauri-
zio Potente, che offre, tra le al-
tre cose anche l’Archivio Na-
zionale dei Contratti e degli
Accordi collettivi di lavoro.

* * *

Biblioteche e apprendi-
mento nella società del-
l’informazione
Roma,  22 Giugno 2000

Rita Marzoli

Il Teatro dei Dioscuri, recente-
mente restaurato a cura del
Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali, ha fatto da
sfondo alla Tavola Rotonda
sul progetto CREMISI, Crea-
zione di Mediateche per Intro-
durre la Società dell’Informa-
zione, promosso dall’Ufficio
Centrale dello stesso Ministe-
ro, nell’ambito dell’Iniziativa
Comunitaria Adapt. Obiettivo
principale del progetto è la ri-
qualificazione del personale
delle biblioteche statali, al fi-
ne di offrire un servizio mi-
gliore all’utenza e di promuo-
vere lo sviluppo culturale pe-
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riferico favorendo anche l’e-
conomia locale. La Formazio-
ne a Distanza è il metodo scel-
to; aule attrezzate e collegate
per via telematica secondo un
sistema di web-conference
danno al personale la possibi-
lità di interagire con i propri
tutors. I temi dei moduli didat-
tici variano da: “Il Biblioteca-
rio del multimediale” al
“Coordinatore di contenuti”;
dal “Web Watcher” al più tra-
dizionale “Bibliotecario scola-
stico”; non manca un modulo
sulla comunicazione dedicato
al problema dell’interfaccia
con l’utenza, tematica tradi-
zionalmente cara al mondo
anglosassone, ma che sta
avendo un’eco piuttosto viva
anche da noi. L’impiego mas-
sivo della tecnologia è certa-
mente d’impatto e può risulta-

re molto efficace, la multime-
dialità è un linguaggio per vei-
colare i soliti contenuti, sotto-
linea Giovanni Solimine, che
si è occupato della fase di spe-
rimentazione del progetto, un
modo trasversale di fruizione
dei documenti, e dunque non
può spaventare, anzi deve co-
stituire una spinta. L’ammo-
dernamento delle strutture da
solo, infatti, non basta a creare
in biblioteca un servizio mi-
gliore e più efficiente, l’inve-
stimento maggiore è dunque
sul personale che vi opera, il
quale, proprio in seguito al-
l’avvento delle nuove tecnolo-
gie, avverte la necessità di ri-
pensare al proprio ruolo. La
biblioteca, dunque, nel proget-
to CREMISI  è sempre di più
“centro di servizi” e l’utenza è
la vera protagonista.

Finora le biblioteche pubbli-
che coinvolte nel progetto so-
no: la Biblioteca Nazionale di
Cosenza, la Biblioteca Statale
di Cremona, la Biblioteca
Nazionale Centrale di Firen-
ze, la Biblioteca Nazionale
Braidense di Milano, la Bi-
blioteca Estense Universita-
ria di Modena, la Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele
III di Napoli, la Biblioteca
Universitaria di Napoli, la Bi-
blioteca Palatina di Parma, la
Biblioteca Nazionale di Po-
tenza, la Biblioteca Naziona-
le Centrale Vittorio Emanuele
II di Roma, la Biblioteca An-
gelica di Roma, la Biblioteca
Nazionale Universitaria di
Torino, 12 biblioteche alle
quali Solimine augura un sa-
lutare “bagno nella realtà vir-
tuale”.
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